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INTRODUZIONE  
DEL PRESIDENTE

L’economia italiana nel corso del 2023 ha confermato una crescita del PIL (+0,7%) superiore rispetto alla 
media UEM (+0,5%), così come avvenuto nell’anno precedente. Tale dinamica è conseguenza dall’apporto 
positivo della domanda interna, che ha contribuito in maniera determinante alla crescita grazie non solo alla 
spinta degli investimenti, ma anche alla tenuta dei consumi. Lo sviluppo è avvenuto in un contesto globale 
ancora caratterizzato da fattori di incertezza, tra cui la persistente inflazione, il perdurare del conflitto Rus-
so-Ucraino, e l’inasprimento della tensione tra Israele e Palestina.

Il contesto bancario italiano nel 2023 è stato influenzato dalle politiche restrittive dell’autorità monetaria a 
contrasto dell’inflazione, con riflessi sulla domanda e l’offerta di credito oltre che sul profilo di redditività de-
gli istituti di credito. Gli elevati livelli di patrimonializzazione evidenziano la capacità del sistema di affrontare 
situazioni estreme di recessione, come testimoniato dai brillanti risultati ottenuti negli stress test condotti da 
EBA e BCE nella prima parte dell’anno, superiori a quelli di altri istituti europei.

É proseguito positivamente il percorso di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, che rimane 
elemento trainante per la crescita futura e per cui l’Italia ha già ottenuto oltre 100 miliardi di euro, conferman-
dosi come l’unico Paese in anticipo rispetto alle tempistiche funzionali all’ottenimento della quinta rata da 
10,6 miliardi di euro. Il successo del Piano sarà cruciale per consentire al Paese di vincere le sfide poste dalla 
transizione digitale ed ecologica da cui nessun settore dell’economia è esente. 

Nel 2023 il Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia ha conseguito un utile netto civilistico consolidato di 708 
milioni di euro, in crescita del +26,8% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. Escludendo l’impat-
to dei componenti non ricorrenti, la variazione acquisita si attesa al +63,7% a/a. Un contributo rilevante ai 
risultati del Crédit Agricole in Italia, che grazie alle sue società ha raggiunto un risultato netto aggregato di 1 
miliardo e 310 milioni di euro (+19% a/a) con circa 100 miliardi di euro di finanziamenti all’economia. 

La solidità patrimoniale del Gruppo si riflette in un Common Equity Tier 1 Fully Loaded salito al 13,5% e un 
Total Capital Ratio pari al 18,6%, con buffer ampiamente superiore rispetto ai requisiti minimi assegnati dalla 
BCE. Moody’s ha inoltre confermato il rating al livello più alto del sistema bancario italiano, migliorando l’out-
look a stabile. Tale affidabilità è stata apprezzata dal mercato in occasione dell’emissione del Covered Bond 
Premium Label del mese di giugno.

Particolarmente distintivo nel 2023 è stato l’impegno per la promozione di politiche e azioni concrete di 
potenziamento e affinamento del welfare aziendale, al fine di sostenere i colleghi e le loro famiglie di fronte 
alle sfide che hanno caratterizzato questi ultimi anni. Per supportare il loro potere d’acquisto, è stato definito 
insieme alle OO.SS. un nuovo pacchetto di misure concrete tra cui un contributo straordinario welfare del 
valore di 500 euro a favore di tutti i colleghi, ad esclusione dei dirigenti, condizioni bancarie agevolate per 
mutui e prestiti e l’aumento ad 800 euro del contributo versato dall’azienda in materia di assistenza sanitaria. 
È stato inoltre siglato l’accordo sul premio aziendale 2023, con erogazione 2024, che per la figura media di 
riferimento è stato fissato a 1.900,00 euro, connesso a diversi indicatori di performances legati all’andamento 
del Gruppo.

A queste misure si è aggiunto l’innalzamento del congedo parentale per i padri, che possono fruire di 20 
giorni retribuiti al 100% che diventeranno complessivamente 28 nel 2024. Oltre a ciò, per ogni bambino o 
bambina di età compresa tra uno e tre anni è stato destinato un contributo annuale di mille euro in formula 
welfare da utilizzare per la copertura delle spese sostenute per le rette degli asili nido.

Un ruolo cruciale hanno inoltre rivestito le iniziative legate ad inclusione e valorizzazione delle diversità. Il 
Gruppo ha ottenuto la Certificazione per la Parità di Genere da Bureau Veritas, ente leader a livello mondia-
le, ed ha sottoscritto la propria adesione al Protocollo d’Intesa tra il Dipartimento per le Pari Opportunità 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri e l’ABI per la prevenzione e il contrasto alla violenza contro le 
donne e la violenza domestica. Queste iniziative si inseriscono all’interno di un percorso che Crédit Agricole 
Italia ha intrapreso più di 10 anni fa attraverso progetti di inclusione sociale, work-life balance, percorsi di for-
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mazione, piani di sviluppo per le carriere femminili (con l’obiettivo di raggiungere il 40% di donne in posizioni 
di responsabilità entro il 2025), interventi concreti in ambito gender pay gap e l’inserimento di item e valori 
collegati alla Diversity anche nel sistema di valutazione professionale.

Consci che la costruzione di un futuro sempre più inclusivo e ricco di opportunità passi anche attraverso i 
giovani, il Gruppo ha realizzato circa 630 assunzioni. Di queste, circa 550 hanno interessato giovani fino a 35 
anni, in linea con il programma di rinnovo generazionale “Next Generation”. Un ulteriore impulso alla concre-
tizzazione del “Progetto Persone”, che mira a guidare la trasformazione organizzativa, culturale e manage-
riale e che rappresenta un tassello importante del Piano a Medio Termine 2022-2025.

Il forte dinamismo interno al Gruppo è testimone di una vitalità che si è riverberata anche in importanti 
iniziative volte al sostegno del tessuto economico del Paese. Con l'obiettivo di supportare la crescita delle 
imprese italiane, nel 2023 sono stati lanciati due fondi per gli investimenti nel campo del Private Equity: il 
Fondo APEI - Private Equity CA Italia, con cui il Gruppo accompagna le aziende di medie dimensioni nel 
loro sviluppo, consolidamento, internazionalizzazione e ricambio generazionale, e il Fondo "Ambition Agri 
Agro Investissement", con cui la banca investe nel capitale di aziende, sia francesi che italiane, operanti 
nell’agroalimentare. Ed è proprio in questo settore che Crédit Agricole Italia ha confermato anche nel 2023 
la propria leadership, giocando un ruolo fondamentale nel raggiungimento dell’accordo tra Fiere di Parma e 
Fiera Milano per una gestione armonizzata di Cibus e Tuttofood. Un grande risultato non solo per il mondo 
fieristico italiano ma anche per l’agri-agro.

Da ricordare, inoltre, le partnership con le principali associazioni di categoria e il ruolo del sistema dei Village, 
che contano oltre 150 startup e che apportano un contributo importante alle aziende partner in termini di in-
novazione. Non ultimo, l’accordo da 400 milioni di euro firmato da Crédit Agricole Italia con la Banca Europea 
per gli Investimenti (BEI) per sostenere piccole e medie imprese e società agricole. Parte di queste nuove 
risorse, oltre il 25%, saranno destinate al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale e transizione 
energetica. 

Non è un caso che il Gruppo abbia messo sempre più al centro della propria strategia l’attenzione per le 
tematiche ESG, orientando il business e ampliando la gamma di prodotti e servizi volti ad accompagnare i 
clienti in un percorso improntato alla sostenibilità. Con l’adesione all’accordo internazionale Net Zero Ban-
king Alliance, e a seguito delle ulteriori misure in favore del clima assunte a dicembre 2023 da Crédit Agrico-
le, il Gruppo ha proseguito nella realizzazione dei suoi impegni a favore dell’ambiente. Un esempio concreto 
è stato il lancio di un’offerta dedicata di mutui residenziali e commerciali per supportare i clienti, sia privati 
che imprese, nel loro percorso di transizione. 

Anche nel 2023 non è mancato l’impegno profuso nel sostegno ai territori, sempre al fianco delle Fondazioni 
azioniste. Oltre all’insediamento dei Comitati Territoriali Sicilia e Nord Est sono state messe in campo misure 
per contrastare gli effetti delle calamità che purtroppo hanno colpito nel corso dell’anno ampie zone d’Italia. 
Tra queste, si sono concluse con successo la raccolta promossa da Croce Rossa Italiana per far fronte all’e-
mergenza che ha colpito i territori dell’Emilia-Romagna ed il progetto Crédit Agricole for Dream, con cui il 
Gruppo in collaborazione con le Fondazioni ha individuato sul territorio nazionale idee innovative dedicate 
alle tematiche di inclusione sociale e lotta al cambiamento climatico. 

Nel corso del 2023 la banca ha registrato un bilancio estremamente positivo, evidenziando una robusta 
performance finanziaria. Ciò è stato possibile grazie a tutti i colleghi che, con il loro impegno e le loro com-
petenze, hanno dato un contributo essenziale alla crescita e al successo di un Gruppo che è ormai punto di 
riferimento primario nel panorama bancario del nostro Paese. Le misure messe in campo per le persone, la 
transizione energetica, la sostenibilità ambientale e l’innovazione sono il mezzo con cui abbiamo contribuito 
fattivamente a costruire tutti insieme il futuro dei territori.

Il Presidente 
Ariberto Fassati



 

Cariche sociali e Società di Revisione

Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia
Bilancio 20236

CARICHE SOCIALI
E SOCIETÀ DI REVISIONE

Consiglio di Amministrazione

PRESIDENTE

Ariberto Fassati

VICE PRESIDENTE

Annalisa Sassi

Olivier Gavalda(^)

CHIEF EXECUTIVE OFFICER

Giampiero Maioli(*)

CONSIGLIERI

Evelina Christillin(°) 

Anna Maria Fellegara(°)

Lamberto Frescobaldi Franceschi Marini(°)

Gino Gandolfi

Christine Gandon

Nicolas Langevin

Hervé Le Floc’h(*)

Michel Le Masson(*)

Michel Mathieu(*)(**)

Gaëlle Regnard(*)

Marco Stevanato(°)

(^)  In carica dal 23 marzo 2023.
(*)  Membri del Comitato Esecutivo.
(**) Il Consigliere Michel Mathieu ha rassegnato le proprie dimissioni con effetto dall’8 gennaio 2024.
(°)  Amministratori indipendenti.
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Collegio Sindacale

PRESIDENTE

Luigi Capitani

SINDACI EFFETTIVI

Maria Ludovica Giovanardi 

Francesca Michela Maurelli 

Germano Montanari

Enrico Zanetti

SINDACI SUPPLENTI

Alberto Guiotto

Chiara Perlini

Direzione Generale
CONDIRETTORE GENERALE

Roberto Ghisellini

VICE DIRETTORE GENERALE RETAIL E DIGITAL

Vittorio Ratto

VICE DIRETTORE GENERALE RISCHI E CONFORMITÀ

Giliane Coeurderoy

DIRIGENTE PREPOSTO ALLA REDAZIONE DEI DOCUMENTI CONTABILI SOCIETARI

Pierre Débourdeaux

SOCIETÀ DI REVISIONE

PricewaterhouseCoopers S.p.A.
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NUMERI CHIAVE DEL GRUPPO 
BANCARIO CRÉDIT AGRICOLE 
ITALIA

Dati economici (migliaia di euro) (*) 2023 2022 2021
Proventi operativi netti 3.060.853 2.579.180 2.526.932
Risultato della gestione operativa 1.355.820 917.978 859.697
Risultato netto 708.185 432.612 354.650

Dati Patrimoniali (migliaia di euro) 2023 2022 2021
Crediti verso clientela 69.433.503 75.995.595 77.799.539
di cui titoli valutati al costo ammortizzato 5.414.031 12.538.328 12.806.752

Raccolta da clientela 76.160.617 72.184.520 74.682.621
Raccolta indiretta da clientela 92.888.389 87.172.475 93.403.923

Struttura operativa 2023 2022 2021
Numero dei dipendenti 12.533 12.671 13.096
Numero di filiali 1.014 1.123 1.230

Indici di redditività, efficienza, qualità del credito 2023 2022 2021
Cost(**)/income 52,4% 60,7% 62,1% 
Utile netto(^)/Patrimonio netto medio (ROE) 9,0% 5,8% 5,3% 
Utile netto(^)/Patrimonio tangibile netto medio (ROTE) 11,3% 7,4% 7,0% 
Crediti deteriorati lordi/Crediti lordi verso clientela (NPE ratio 
lordo) (^^) 3,3% 3,4% 3,3% 
Crediti deteriorati netti/Crediti netti verso clientela (NPE ratio 
netto) 1,6% 1,8% 2,1% 
Rettifiche di valore su crediti deteriorati/Crediti deteriorati lordi (^^) 50,8% 46,9% 38,2% 

Coefficienti patrimoniali 2023 2022 2021
Common Equity Tier 1 ratio 13,5% 13,0% 11,6%
Tier 1 ratio 15,7% 15,3% 13,9%
Total capital ratio 18,6% 18,3% 17,2%

(*) 	 Dati 2021 adjusted e dati 2022 al netto delle componenti non ricorrenti. 
(**)	 Indicatore calcolato escludendo i contributi ordinari e straordinari a supporto del sistema bancario e oneri non ricorrenti.
(^) 	 Utile al netto effetti non ricorrenti. Gli effetti non ricorrenti 2022 sono legati a oneri integrazione Creval e poste fiscali legate al 

riallineamento dei valori fiscali ai valori di bilancio. Gli effetti non ricorrenti 2021 sono principalmente legati alla conclusione del processo 
di Purchase Price Allocation conseguente all’acquisto di Creval, al progetto di ricambio generazionale, alle rettifiche sui crediti deteriorati 
conseguenti all’operazione di cessione degli NPL attuata tramite cartolarizzazione assistita da GACS, all’evoluzione delle policy valutative 
del Gruppo, nonché all’iscrizione di poste fiscali straordinarie (emersione DTA per effetto dell’operazione di aggregazione aziendale e 
riallineamenti dei valori fiscali ai valori di bilancio). 

(^^)	Con applicazione trattamento POCI.
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FATTI DI RILIEVO
	 GENNAIO

Crédit Agricole Italia sviluppa il finanziamento KPI ESG Linked Loan, caratterizzato dalla ridu-
zione dello spread al raggiungimento di soglie target relative all'andamento di due KPI ESG, con 
l’obiettivo di ampliare l’offerta dedicata alle tematiche ESG.

Crédit Agricole Italia ricopre il ruolo di Banca collocatrice per la nuova emissione di obbliga-
zioni Eni legate alla sostenibilità denominate "Eni Obbligazione Sustainability-Linked 
2023/2028" in linea con la vocazione ESG del gruppo.

Il Gruppo Crédit Agricole Italia è certificato TOP EMPLOYERS per il quindicesimo anno consecu-
tivo, rientrando nel prestigioso gruppo di aziende di 120 Paesi che hanno raggiunto i più elevati 
standard nella gestione del personale grazie all'attenzione prestata verso il benessere dei dipen-
denti e al miglioramento continuo degli ambienti di lavoro.

A partire dal 2023 i papà dipendenti del Gruppo potranno usufruire fino a 20 giorni di congedo 
retribuito al 100%, che dal 2024 potranno arrivare a 28, grazie all’estensione dei permessi rico-
nosciuti dalla legge al fine di agevolare l’equilibrio fra vita personale e professionale.

Crédit Agricole Italia e Agos sottoscrivono un accordo per l’ingresso nel capitale di 
FlowPay, fintech fiorentina specializzata nello sviluppo di soluzioni open banking innovati-
ve, al fine di ottimizzare e automatizzare il sistema di incassi e pagamenti di imprese e 
privati.

Con la presentazione della partnership triennale Crédit Agricole Italia-Rizzoli Corriere della 
Sera Media Group S.p.A. (RCS) per le Grandi Classiche del Ciclismo, prende il via una nuova 
grande avventura sportiva targata CA Italia. A partire dal 2023 e fino al 2025 Crédit Agricole 
Italia diventa title sponsor di tutte le classiche di ciclismo targate RCS Sport. 

Prosegue l'impegno del Gruppo al fianco di CSVnet per la crescita del Terzo Settore e il raf-
forzamento dei legami con il territorio attraverso la partecipazione al meeting “Fare bene 
insieme”, il quale ha determinato un momento di riflessione sul futuro del mondo del volonta-
riato e la presentazione di un manifesto d’intenti per la crescita del volontariato nei territori. 

	 FEBBRAIO
Il Gruppo è Main Sponsor del “Festival del Management”, evento organizzato dalla Società 
Italiana di Management (SIMA) presso l’Università Bocconi di Milano, con l'obiettivo di met-
tere a fattor comune le conoscenze dei manager per ispirare il futuro, indirizzando i com-
portamenti collettivi all’innovazione, al cambiamento strategico e al miglioramento della 
qualità della vita e del benessere.

Il Gruppo ottiene la Certificazione ISO 9001:2015 per l’erogazione dei servizi di Tesoreria e di 
Cassa di Enti e Organismi Pubblici, confermando la qualità e la sicurezza dei servizi che il Gruppo 
offre ai suoi clienti. 

Al già presente servizio di benessere psicologico, si è aggiunto il nuovo supporto socio-as-
sistenziale destinato a tutte le persone del Gruppo. Realizzato in partnership con Stimulus, 
grazie alle prestazioni di psicologi professionisti e care manager, rappresenta un aiuto con-
creto al fine di gestire al meglio le diverse situazioni che si possono incontrare quotidiana-
mente nell'ambito lavorativo, personale e familiare.
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	 MARZO
Nell’ambito delle sinergie e in linea con le ambizioni PMT 2025, il Gruppo ha scelto SoLead, uno 
strumento di Marketing Automation sviluppato dalla Caisse Regionale Champagne-Bourgogne, 
che accelera l’individuazione, prioritizzazione e trattamento dei lead digitali, al fine di gestire al 
meglio le interazioni dei clienti sui canali digitali della banca. 

Crédit Agricole Italia è stata premiata durante la serata dei Sustainability Awards di 
LC Publishing Group, nella categoria Banking e Finance, grazie a “Evoluzione Sostenibile” 
progetto nato dall’ascolto delle imprese e dalla comprensione delle esigenze del mercato.

	 APRILE
Nasce il Comitato Territoriale per la Sicilia caratterizzato dalla presenza di persone in grado di favorire le 
relazioni locali, comprendere le esigenze e promuovere sul territorio iniziative socio-economiche innovative. 

Anche quest’anno Crédit Agricole Italia è partner della Padova Marathon, l’evento sportivo 
di primo piano nel calendario podistico internazionale con l'obiettivo di celebrare la città e il 
magnifico territorio padovano, con iniziative culturali che mirano a valorizzare l’arte, la storia, 
la cucina, la musica, l’ambiente e le attività commerciali locali.

Il Gruppo ottiene il Bollino da Health Friendly Company (HFC) che riconosce le 
aziende che si sono distinte per l'impegno per la tutela della salute e del benessere dei propri 
dipendenti. 

	 MAGGIO
Si conferma l’impegno di Crédit Agricole Italia a supporto dei territori e delle famiglie, que-
sta volta in Campania grazie alla collaborazione con la Fondazione Angelo Affinita che dal 
2010 sostiene e realizza progetti a favore di famiglie in difficoltà economica, giovani e minori 
fragili, per promuoverne le capacità umane, scolastiche e professionali e favorirne l’inserimen-
to nel mondo del lavoro, svolgendo un’importante attività di ricostruzione del tessuto sociale 
locale.

Creato a Sondrio Le Village by CA delle Alpi. Si aggiunge alla rete italiana dei quattro 
Village by CA, che, con oltre 150 startup ospitate e circa 80 partner, contribuiscono alla cre-
scita degli Ecosistemi dell’Innovazione di Milano, Parma e Padova, al servizio delle aziende e 
delle startup del territorio.

	 GIUGNO
Al via la nuova edizione di Volontari di Valore in collaborazione con Legambiente: iniziativa 
di volontariato aziendale con cui il Gruppo incoraggia, supporta e organizza la partecipazione 
concreta di colleghe e colleghi alla vita della comunità locale nelle città di La Spezia, Milano, 
Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Torino, Sondrio, Pordenone, Padova, Cesena, Firenze, Roma 
e Catania, in cui verranno realizzate attività di pulizia in parchi, spazi pubblici e zone limitrofe 
alle piste ciclabili. 
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Crédit Agricole Italia riceve il Premio Nazionale per l’Innovazione “Premio dei Premi”, coordinato da “CO-
TEC – Fondazione per l’innovazione" (Fondazione COTEC) su concessione del Presidente della Repubblica, 

per essersi distinta nel panorama bancario grazie a "Non solo Impresa" ed “Evoluzione Soste-
nibile”, due progetti che permettono al Gruppo di ridefinire il modello relazionale con le im-
prese, non limitandosi esclusivamente al tradizionale ruolo di partner finanziario ma propo-
nendosi come soggetto abilitatore in grado di offrire soluzioni distintive, concrete ed efficaci.

Crédit Agricole Italia ha perfezionato con successo una nuova emissione di Obbligazioni 
Bancarie Garantite, di importo pari a 1 miliardo di euro, tra le prime del mercato italiano 
Premium label e conforme alla più recente direttiva Europea.

Il Gruppo è sponsor di Various Voices, il Festival Internazionale dei Cori Lgbtqia+ tenuto a Bolo-
gna, con l'obiettivo di promuovere l’inclusione alla comunità LGBTQIA+ attraverso il linguaggio 
universale della musica, a testimonianza del proprio impegno in ambito di Diversità e Inclusione.

	 LUGLIO
Il Gruppo Crédit Agricole in Italia conclude l'apertura di due nuovi fondi: Fondo APEI – Private Equity CA 
Italia – in cui il Gruppo intende investire in aziende di medie dimensioni per accompagnarle nel 
loro sviluppo, consolidamento, internazionalizzazione e ricambio generazionale, e "Ambition 
Agri Agro Investissement" al fine di effettuare investimenti nel capitale di aziende, sia francesi 
che italiane, operanti nel settore agroalimentare.

Associazione Bancaria Italiana e le organizzazioni sindacali di settore promuovono una 
raccolta fondi, a cui il Gruppo ha aderito, curata da Prosolidar – Onlus, ente dedicato al 
finanziamento di progetti solidarietà, da destinare alle popolazioni colpite a maggio 2023 
dai drammatici eventi alluvionali in Emilia Romagna.

	 AGOSTO
ll Gruppo conferma la sua vicinanza alle aziende e ai cittadini dei territori di Lombardia, 
Veneto, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Trentino-Alto Adige, Piemonte, Marche, 
Sicilia e altre regioni in tutta Italia, gravemente colpiti dalle recenti calamità naturali, 
grazie a iniziative di immediato sostegno, attraverso l'attivazione di un plafond di 500 
milioni di euro con linee di credito a condizioni agevolate e sospensione di rate dei finan-
ziamenti ai privati, al fine di ripristinare le attività produttive e garantire la liquidità ne-
cessaria agli imprenditori.

	 SETTEMBRE
Il Gruppo supporta la 21esima edizione della European Mobility Week, la Settimana Europea 
della Mobilità, un'occasione per le città italiane per attivarsi in un processo necessario di 
miglioramento della mobilità urbana nella direzione della sostenibilità ambientale.

	 OTTOBRE
�Il Gruppo sigla un accordo da 400 milioni di euro con la Banca europea per gli investimenti (BEI) 
per sostenere nuovi investimenti di piccole e medie imprese e società agricole, in cui più del 
25% delle risorse è destinato al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale e transi-
zione energetica, a conferma del continuo impegno verso l’economia circolare e le tematiche ESG.
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Il Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia ha ricevuto la Certificazione per la Parità di Genere, 
importante riconoscimento nazionale che conferma il suo impegno per le tematiche ed i valori 
legati alla diversità e all’inclusione e in lina con la strategia del Gruppo. 

Si è tenuta a Milano la seconda edizione di “Run For Inclusion”, la corsa non 
competitiva all’insegna della valorizzazione delle diversità, di cui il Gruppo Crédit Agrico-
le in Italia è stato sponsor.

	 NOVEMBRE
A inizio novembre ha preso il via il Mese delle Diversità 2023, in coerenza con il Mois des 
Diversités di CA S.A.: cinque settimane per approfondire, attraverso iniziative dedicate, le 
tematiche di Diversità e Inclusione, due valori fondamentali per il Gruppo.

Anche quest'anno il Gruppo Crédit Agricole in Italia ha partecipato alla maratona intera-
ziendale 4W4I, l'iniziativa promossa da TIM per sensibilizzare sui temi dell’inclusione e 
valorizzazione delle diversità.

Il webinar «L’inclusione Genera Benessere?: il racconto del Gruppo Crédit Agricole e Fondazione Onda» è 
stato un'occasione di approfondimento per mettere in relazione il clima inclusivo ed il benessere psicologico 
in azienda, anche attraverso il punto di vista scientifico dello psicologo del benessere.

In occasione della Giornata contro la Violenza sulle Donne, il Gruppo ha annunciato la sottoscrizione al 
Protocollo d’Intesa tra il Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e l’ABI per la prevenzione e il contrasto alla violenza contro le donne e la 
violenza domestica. Di durata triennale, il Protocollo stabilisce due obiettivi comuni tra ABI 
e il Ministero per le Pari Opportunità: prevenire e contrastare il fenomeno della violenza con-
tro le donne in tutte le possibili declinazioni e favorire iniziative di formazione e informazione 
utili a sostenere l’inclusione finanziaria e il superamento delle differenze di genere.

Blue Financial Communication, media & digital company specializzata nell’informazione 
finanziaria che edita Forbes, Private, Bluerating, ha premiato il Gruppo Crédit Agricole in 
Italia durante l’ottava edizione dei Private Banking Awards, coivolgendo oltre 200 top 
manager delle principali realtà italiane ed internazionali.

	 DICEMBRE
  Il Gruppo continua a sostenere la genitorialità mettendo in campo nuove iniziative per i geni-

tori dipendenti del Gruppo. A partire dall’anno di frequenza 2023-24, è infatti previsto un 
contributo annuale di 1.000 euro per ogni bambino o bambina di età compresa tra gli 1 e i 
3 anni, che potrà essere utilizzato per la copertura delle spese sostenute per le rette degli 
asili nido in formula welfare, consentendo un significativo beneficio fiscale e contributivo.

È stato realizzato il progetto “Nidi Diffusi” tramite la collaborazione con JOINTLY, società 
benefit nata con l’obiettivo di sviluppare soluzioni di cura e assistenza. 
Da gennaio 2024 Colleghe e Colleghi con figli/e in età 1-3 anni sono supportati nella scelta 
dell’asilo nido attraverso JOY, piattaforma presente sul territorio nazionale che garantisce 
una prelazione nelle iscrizioni che mette a disposizione un circuito di strutture qualificate 
e assicura tariffe agevolate. Il progetto è partito con una fase pilota iniziale nelle città di 

Milano, Monza-Brianza, Roma, Torino e Catania, per poi essere estesa a tutto il paese.

Sono più di 10 mila i colleghi del Gruppo che, con le loro donazioni, hanno sostenuto il nuovo progetto di 
ricerca dell’Ospedale San Matteo di Pavia, dedicato ai suoi piccoli pazienti oncologici, rac-
cogliendo quasi 50 mila Euro destinati alla prevenzione e il trattamento di ricadute ed infe-
zioni in bambini che hanno subito trapianti di cellule staminali.
Inoltre, sempre grazie alle donazioni, è stato inaugurato nella sede del “Centro Dadi” della 
Cooperativa Vite Vere a Padova il sistema di stimolazione multisensoriale per bambini dai 
0 ai 12 anni denominato “La Stanza Delle Meraviglie”. 
Tanti piccoli gesti che si sono uniti per dare alla responsabilità sociale d’impresa un significato concreto.
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 Banca Retail in Europa
 Operatore Europeo nel risparmio gestito
 Operatore nella bancassicurazione in Francia

53
milioni di clienti

8,3 mld€

utile netto sottostante

144,3%
Liquidity Coverage Ratio

17,5%

Ratio Cet 1

46
Paesi

145.000
collaboratori
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IL GRUPPO CRÉDIT AGRICOLE 
IN ITALIA

6
MILIONI DI CLIENTI

privati, professionisti,
imprese, corporate,

istituzioni

Ecosistema dell'innovazione

Ecosistema dell'innovazione

o
pera

tio
ns a

nd info
rm

a
tio

n tec
hno

lo
g
y

o
pera

tio
ns a

nd info
rm

a
tio

n tec
hno

lo
g
y

g
ra

ndi c
lie

nti
g

ra
ndi c

lie
nti

ba
nc

a 
commerc

iale

ba
nc

a 
commerc

iale
  servizi finanziari specializzati

  servizi finanziari specializzati

gestione del ri
spa

rmio e 
as

sic

ur
a

gestione del ri
spa

rmio e 
as

sic

ur
az

iozi
on

iniLe Village by CA Milano
Le Village by CA Parma
Le Village by CA Triveneto
Le Village by CA delle Alpi



I NUMERI CHIAVE 2023

IL GRUPPO CRÉDIT AGRICOLE 
IN ITALIA

3)

Operatore italiano
nel risparmio gestito

6
milioni di clienti attivi

331 mld€

raccolta totale 

1.310 mln€

utile netto

1)  Indice di Raccomandazione Cliente strategico di Crédit Agricole Italia fra le banche universali. Indagine effettuata tra settembre e ottobre
2023 su specifici profili di Clienti della Banca, confrontati con Clienti di banche concorrenti nei territori di presenza di Filiali Crédit 
Agricole Italia. 

2)  Fonte: Assofin 
3)  Fonte: Assogestioni

16.200
collaboratori

4.803 mln€

ricavi

100 mld€

impieghi

Operatore italiano
nel credito al consumo

2)1)

IRC 
in Italia



IL GRUPPO BANCARIO 
CRÉDIT AGRICOLE ITALIA

Capogruppo del Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia è una delle 
principali banche italiane, fortemente radicata sul territorio nazionale, 
che ha origine da istituti di credito locali.

Società di riferimento del Gruppo per il leasing. Crédit Agricole Leasing 
Italia opera nel leasing strumentale, targato, immobiliare, aeronavale 
e energie rinnovabili. Il portafoglio crediti a fine 2023 ammonta a 
3.051 milioni di euro.

Società consortile del Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia in cui 
sono confluite attività relative agli ambiti Processi Operativi, Sistemi 
Informativi, Tecnico Logistica, Sicurezza, Business Continuity, 
Gestione Immobili e Amministrazione del Personale.

Il Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia si pone come Banca Commerciale 
coprendo tutti i segmenti di mercato, grazie a un posizionamento distintivo 
costruito attorno al cliente.



IL GRUPPO BANCARIO 
CRÉDIT AGRICOLE ITALIA

Oltre 2,7
milioni di clienti

Oltre 12.500
collaboratori

* Esclusi i titoli al costo ammortizzato.

3,1 mld€

proventi operativi netti

708 mln€

utile netto di Gruppo

Oltre 1.200
punti vendita

65,5 mld€*

impieghi complessivi

245%
Liquidity Coverage Ratio

13,5%

Ratio Cet 1

RATING

Moody’s
Al livello più alto del sistema 
bancario italiano 
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Abbiamo fornito ai responsabili delle attività di governance anche una dichiarazione sul fatto che 
abbiamo rispettato le norme e i principi in materia di etica e di indipendenza applicabili 
nell’ordinamento italiano e abbiamo comunicato loro ogni situazione che possa ragionevolmente 
avere un effetto sulla nostra indipendenza e, ove applicabile, le azioni intraprese per eliminare i 
relativi rischi o le misure di salvaguardia applicate. 
 
Tra gli aspetti comunicati ai responsabili delle attività di governance, abbiamo identificato quelli che 
sono stati più rilevanti nell’ambito della revisione contabile del bilancio consolidato dell’esercizio in 
esame, che hanno costituito quindi gli aspetti chiave della revisione. Abbiamo descritto tali aspetti 
nella relazione di revisione. 
 
Altre informazioni comunicate ai sensi dell’articolo 10 del Regolamento (UE) 537/2014 
 
L’assemblea degli azionisti di Crédit Agricole Italia SpA ci ha conferito in data 28 aprile 2021 
l’incarico di revisione legale del bilancio d’esercizio e consolidato della Società per gli esercizi dal 31 
dicembre 2021 al 31 dicembre 2029. 
 
Dichiariamo che non sono stati prestati servizi diversi dalla revisione contabile vietati ai sensi 
dell’articolo 5, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 537/2014 e che siamo rimasti indipendenti 
rispetto alla Società nell’esecuzione della revisione legale. 
 
Confermiamo che il giudizio sul bilancio consolidato espresso nella presente relazione è in linea con 
quanto indicato nella relazione aggiuntiva destinata al collegio sindacale, nella sua funzione di 
comitato per il controllo interno e la revisione contabile, predisposta ai sensi dell’articolo 11 del citato 
Regolamento. 
 
 
Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 
 
Giudizio ai sensi dell’articolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/10 e dell’articolo 123-
bis, comma 4, del DLgs 58/98 
 
Gli amministratori di Crédit Agricole Italia SpA sono responsabili per la predisposizione della 
relazione sulla gestione e della relazione sul governo societario e gli assetti proprietari del gruppo 
Crédit Agricole Italia SpA al 31 dicembre 2023, incluse la loro coerenza con il relativo bilancio 
consolidato e la loro conformità alle norme di legge. 
 
Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n° 720B al fine di esprimere 
un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione e di alcune specifiche informazioni contenute 
nella relazione sul governo societario e gli assetti proprietari indicate nell’articolo 123-bis, comma 4, 
del DLgs 58/98, con il bilancio consolidato del gruppo Crédit Agricole Italia SpA al 31 dicembre 2023 e 
sulla conformità delle stesse alle norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali 
errori significativi. 
 
A nostro giudizio, la relazione sulla gestione e alcune specifiche informazioni contenute nella relazione 
sul governo societario e gli assetti proprietari sopra richiamate sono coerenti con il bilancio 
consolidato del gruppo Crédit Agricole Italia SpA al 31 dicembre 2023 e sono redatte in conformità alle 
norme di legge. 
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Con riferimento alla dichiarazione di cui all’articolo 14, comma 2, lettera e), del DLgs 39/10, rilasciata 
sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel 
corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 
 
 
Dichiarazione ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento Consob di attuazione del DLgs  
 30 dicembre 2016, n. 254  
 
Gli amministratori di Crédit Agricole Italia SpA sono responsabili per la predisposizione, su base 
volontaria, della dichiarazione non finanziaria ai sensi del DLgs 30 dicembre 2016, n.254.  
Abbiamo verificato l’avvenuta approvazione da parte degli amministratori della dichiarazione non 
finanziaria. 
 
Ai sensi dell’articolo 3, comma 10, del DLgs 30 dicembre 2016, n. 254, tale dichiarazione è oggetto di 
separata attestazione di conformità da parte nostra. 
 
 
Milano, 5 aprile 2024 
 
PricewaterhouseCoopers SpA 
 
 
 
 
 
Raffaella Preziosi 
(Revisore legale) 
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PROSPETTI CONTABILI 
CONSOLIDATI

STATO PATRIMONIALE CONSOLIDATO
 Voci dell'attivo 31.12.2023 31.12.2022
10. Cassa e disponibilità liquide 10.383.650 2.876.381
20. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 351.517 518.711

a) attività finanziarie detenute per la negoziazione 198.491 331.982
c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 153.026 186.729

30. Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 3.868.730 3.520.018
40. Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 71.765.202 81.519.206

a) crediti verso banche 2.331.699 5.523.611
b) crediti verso clientela 69.433.503 75.995.595

50. Derivati di copertura 863.647 1.318.646
60. Adeguamento di valore delle attività finanziarie oggetto di copertura 

generica (+/-) -328.603 -607.953
70. Partecipazioni 25.803 33.197
90. Attività materiali 1.155.920 1.262.134
100. Attività immateriali 1.583.307 1.593.231

- di cui avviamento 1.315.925 1.315.925
110. Attività fiscali 2.029.131 2.764.573

a)correnti 619.130 1.070.187
b) anticipate 1.410.001 1.694.386

120. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 9.104 2.283
130. Altre attività 2.515.010 1.852.948
Totale dell'attivo 94.222.418 96.653.375
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 Voci del passivo e del patrimonio netto 31.12.2023 31.12.2022
10. Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 81.770.827 83.708.908

a) debiti verso banche 5.290.239 11.164.887
b) debiti verso la clientela 61.888.930 62.145.427
c) titoli in circolazione 14.591.658 10.398.594

20. Passività finanziarie di negoziazione 198.241 329.049
40. Derivati di copertura 2.139.540 3.815.534
50. Adeguamento di valore delle passività finanziarie oggetto di copertura generica 

(+/-) -791.351 -1.491.822
60. Passività fiscali 278.173 313.626

a) correnti 228.442 248.361
b) differite 49.731 65.265

80. Altre passività 1.922.521 1.582.298
90. Trattamento di fine rapporto del personale 90.428 98.817
100. Fondi per rischi ed oneri 584.343 584.939

a) impegni e garanzie rilasciate 80.428 73.904
b) quiescenza e obblighi simili 30.643 24.020
c) altri fondi per rischi e oneri 473.272 487.015

120. Riserve da valutazione -59.504 -54.906
140. Strumenti di capitale 815.000 815.000
150. Riserve 1.943.605 1.772.120
160. Sovrapprezzi di emissione 3.495.378 3.496.073
170. Capitale 1.102.071 1.102.071
180. Azioni proprie (+/-) -6 -
190. Patrimonio di pertinenza di terzi (+/-) 24.967 23.074
200. Utile (Perdita) d'esercizio 708.185 558.594
Totale del passivo e del patrimonio netto 94.222.418 96.653.375
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CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO

Voci 31.12.2023 31.12.2022
10. Interessi attivi e proventi assimilati 3.217.049 1.383.343 

di cui: interessi attivi calcolati con il metodo dell'interesse effettivo 3.210.476 1.322.882 
20. Interessi passivi e oneri assimilati (1.471.487) (81.851)
30. Margine di interesse 1.745.562 1.301.492 
40. Commissioni attive 1.269.836 1.271.420 
50. Commissioni passive (50.433) (49.647)
60. Commissioni nette 1.219.403 1.221.773 
70. Dividendi e proventi simili 12.667 13.356 
80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 14.681 27.838 
90. Risultato netto dell'attività di copertura (8.897) (10.306)
100. Utile (perdite) da cessione o riacquisto di: 97.513 44.750 

a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 73.176 20.949 
b) �attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva 26.007 14.744 
c) passività finanziarie (1.670) 9.057 

110. 
Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con 
impatto a conto economico 2.566 (11.116)
a) attività e passività finanziarie designate al fair value - - 
b)  altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 2.566 (11.116)

120. Margine di intermediazione 3.083.495 2.587.787 
130. Rettifiche/riprese di valore nette per il rischio di credito di: (287.768) (288.982)

a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (286.167) (285.280)
b)  attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva (1.601) (3.702)

140. Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni (7.495) (694)
150. Risultato netto della gestione finanziaria 2.788.232 2.298.111 
160. Premi netti - - 
170. Saldo altri proventi/oneri della gestione assicurativa - - 
180. Risultato netto della gestione finanziaria e assicurativa 2.788.232 2.298.111 
190. Spese amministrative: (1.902.570) (1.818.231)

a) spese per il personale (1.017.173) (965.600)
b) altre spese amministrative (885.397) (852.631)

200. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri (45.351) (29.290)
a) impegni e garanzie rilasciate (6.528) (12.089)
b) altri accantonamenti netti (38.823) (17.201)

210. Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (126.214) (112.978)
220. Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali (94.074) (99.867)
230. Altri oneri/proventi di gestione 385.262 332.903 
240. Costi operativi (1.782.947) (1.727.463)
250. Utili (Perdite) delle partecipazioni 4.147 9.102 
260. Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e immateriali (402) (810)
270. Rettifiche di valore dell'avviamento - - 
280. Utili (Perdite) da cessione di investimenti 3.056 1.931 
290. Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 1.012.086 580.871 
300. Imposte sul reddito dell'esercizio dell’operatività corrente (302.159) (20.803)
310. Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 709.927 560.068 
320. Utile (Perdita) delle attività operative cessate al netto delle imposte - - 
330. Utile (Perdita) d'esercizio 709.927 560.068 
340. Utile (Perdita) d'esercizio di pertinenza di terzi (1.742) (1.474)
350. Utile (Perdita) d'esercizio di pertinenza della capogruppo 708.185 558.594 
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PROSPETTO DELLA REDDITIVITÀ CONSOLIDATA 
COMPLESSIVA

Voci 31.12.2023 31.12.2022
10. Utile (Perdita) d'esercizio 709.927 560.068 

Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro 
a conto economico

20. Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività complessiva (9.741) 8.068 
30. Passività finanziarie designate al fair value con impatto a conto economico 

(variazioni del proprio merito creditizio) - -
40. Copertura di titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva - -
50. Attività materiali - -
60. Attività immateriali - -
70. Piani a benefici definiti (5.726) 15.576 
80. Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione - -
90. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate 

a patrimonio netto (19) 12 
100. Ricavi o costi di natura finanziaria relativi ai contratti assicurativi emessi - -

Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro 
a conto economico

110. Copertura di investimenti esteri - -
120. Differenze di cambio - -
130. Copertura di flussi finanziari - -
140. Stumenti di copertura (elementi non designati) - -
150. Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con impatto 

sulla redditività complessiva 10.887 (22.317)
160. Attività non correnti e gruppi di attviità in via di dismissione -
170. Quota delle riserve da valutazione delle partecipazioni valutate a 

patrimonio netto - -
180. Ricavi o costi di natura finanziaria relativi ai contratti assicurativi emessi - -
190. Ricavi o costi di natura finanziaria relativi alle cessioni in riassicurazione - -
200. Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte (4.599) 1.339 
210. Redditività complessiva (Voce 10+200) 705.328 561.407 
220. Redditività consolidata complessiva di pertinenza di terzi 1.741 1.481 
230. Redditività complessiva consolidata di pertinenza della capogruppo 703.587 559.926 
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO 
NETTO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2023

Capitale:
azioni

ordinarie

Sovrapprezzi
di emissione

Riserve: Riserve da 
valutazione

Strumenti 
di capitale

Azioni 
proprie

Utile 
(Perdita) 

di esercizio

Patrimonio 
netto di utili altre

PATRIMONIO NETTO DEL GRUPPO 
AL 31.12.2022 1.102.071 3.496.073 1.786.114 -13.994 -54.906 815.000 - 558.594 7.688.952

PATRIMONIO NETTO DI PERTINENZA DI 
TERZI AL 31.12.2022 20.457 2.763 -4.537 2.939 -22 - 1.474 23.074

MODIFICA SALDI DI APERTURA - - - - - - - - - 

PATRIMONIO NETTO DEL GRUPPO 
AL 01.01.2023 1.102.071 3.496.073 1.786.114 -13.994 -54.906 815.000 - 558.594 7.688.952

PATRIMONIO NETTO DI PERTINENZA DI 
TERZI AL 01.01.2023 20.457 2.763 -4.537 2.939 -22 - - 1.474 23.074

ALLOCAZIONE RISULTATO ESERCIZIO 
PRECEDENTE  

Riserve - - 257.884 - - - - -257.884 -

Dividendi e altre destinazioni - - - - - - - -302.184 -302.184

VARIAZIONI DELL'ESERCIZIO

Variazioni di riserve - - 204 - - - - - 204

Operazioni sul patrimonio netto - - - - - - - - -

Emissione nuove azioni - -695 - - - - - - -695

Acquisto azioni proprie - - - - - - -6 - -6

Variazione strumenti di capitale - - -85.511 - - - - - -85.511

Beneficenza - - - - - - - - -

Rettifiche di consolidamento - - - - - - - - -

Azioni e diritti su azioni della Capogruppo 
assegnate a dipendenti e amministratori - - 378 - - - - - 378

Variazioni interessenze partecipative 12 138 6 - - - - - 156

Redditività complessiva - - - - -4.599 - - 709.927 705.328

PATRIMONIO NETTO DEL GRUPPO 
AL 31.12.2023 1.102.071 3.495.378 1.957.599 -13.994 -59.504 815.000 -6 708.185 8.004.729

PATRIMONIO NETTO DI PERTINENZA DI 
TERZI AL 31.12.2023 20.469 2.901 -3.061 2.939 -23 - - 1.742 24.967
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PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO 
NETTO CONSOLIDATO AL 31 DICEMBRE 2022

Capitale:
azioni

ordinarie

Sovrapprezzi
di emissione

Riserve: Riserve da 
valutazione

Strumenti 
di capitale

Azioni 
proprie

Utile 
(Perdita) 

di esercizio 

Patrimonio 
netto di utili altre

PATRIMONIO NETTO DEL GRUPPO 
AL 31.12.2021 979.283 3.118.147 1.422.467 402.768 -66.213 815.000 - 607.443 7.278.895

PATRIMONIO NETTO DI PERTINENZA DI 
TERZI AL 31.12.2021 19.156 4.805 -5.142 2.939 -51 - - 929 22.636

MODIFICA SALDI DI APERTURA - - - - - - - - -

PATRIMONIO NETTO DEL GRUPPO 
AL 01.01.2022 979.283 3.118.147 1.422.467 402.768 -66.213 815.000 - 607.443 7.278.895

PATRIMONIO NETTO DI PERTINENZA DI 
TERZI AL 01.01.2022 19.156 4.805 -5.142 2.939 -51 - - 929 22.636

ALLOCAZIONE RISULTATO ESERCIZIO 
PRECEDENTE  

Riserve - - 608.372 - - - - -608.372 -

Dividendi e altre destinazioni - - -166.000 - - - - - -166.000

VARIAZIONI DELL'ESERCIZIO

Variazioni di riserve - - -10.102 -416.897 - - - - -426.999

Operazioni sul patrimonio netto

Emissione nuove azioni 124.614 377.386 - - - - - - 502.000

Acquisto azioni proprie - - - - - - - - -

Variazione strumenti di capitale - - -59.189 - -  - - - -59.189

Beneficenza - - - - - - - - -

Rettifiche di consolidamento - - - - - - - - -

Azioni e diritti su azioni della Capogruppo 
assegnate a dipendenti e amministratori - - - 135 - - - - 135

Variazioni interessenze partecipative -525 -1.502 -8.829 - 9.997 - - - -859

Redditività complessiva - - - - 1.339 - - 560.068 561.407

PATRIMONIO NETTO DEL GRUPPO 
AL 31.12.2022 1.102.071 3.496.073 1.786.114 -13.994 -54.906 815.000 - 558.594 7.688.952

PATRIMONIO NETTO DI PERTINENZA DI 
TERZI AL 31.12.2022 20.457 2.763 -4.537 2.939 -22 - - 1.474 23.074
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RENDICONTO FINANZIARIO CONSOLIDATO
31.12.2023 31.12.2022

A. ATTIVITÀ OPERATIVA
1. Gestione 2.077.245 816.357

- risultato di periodo (+/-) 708.185 558.594 
- �plus/minus su attività finanz. detenute per la negoz. e su attività/passività 

finanz. valutate al fair value con impatto a conto economico(-/+) 526 -6.436 
- plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+) -181 4.958
- rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito (+/-) 263.182 278.761 
- �rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e 

immateriali (+/-) 220.288 212.845 
- accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 45.351 29.290 
- imposte, tasse e crediti d’imposta non liquidati (+/-) 302.159 20.803 
- �rettifiche/riprese di valore nette dei gruppi di attività in via di dismissione al 

netto dell’effetto fiscale (-/+) - -
- altri aggiustamenti (+/-) 537.735 -282.458 

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie 9.822.171 7.361.350
- attività finanziarie detenute per la negoziazione 132.965 -254.768 
- attività finanziarie designate al fair value - -
- attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 33.703 13.827 
- �attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 

complessiva -277.187 442.448
- attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 9.482.967 10.422.461
- altre attività 449.723 -3.262.618 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie -3.938.826 -5.999.913 
- passività finanziarie valutate al costo ammortizzato -2.404.059 -8.386.183 
- passività finanziarie di negoziazione -130.808 254.007 
- passività finanziarie designate al fair value - -
- altre passività -1.403.959 2.132.263 

Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa 7.960.590 2.177.794 
B. ATTIVITÀ DI INVESTIMENTO

1. Liquidità generata da: 41.896 86.871 
- vendite di partecipazioni 15.433 63.765 
- dividendi incassati su partecipazioni 12.667 13.356 
- vendite di attività materiali 13.796 9.750 
- vendite di attività immateriali - -
- vendite di rami d’azienda - -

2. Liquidità assorbita da: -106.971 -92.028 
- acquisti da partecipazioni -4.680 -14 
- acquisti di attività materiali -22.899 -26.765 
- acquisti di attività immateriali -79.392 -65.249 
- acquisti di rami d’azienda - - 

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività d'investimento -65.075 -5.157 
C. ATTIVITÀ DI PROVVISTA

- emissioni/acquisti di azioni proprie -701 83.276 
- emissioni/acquisti di strumenti di capitale -85.511 -59.189 
- distribuzione dividendi e altre finalità -302.184 -166.000 
- vendita/acquisto di controllo di terzi 150 - 

Liquidità netta generata/assorbita dall’attività di provvista -388.246 -141.913 
LIQUIDITÀ NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO 7.507.269 2.030.724 

RICONCILIAZIONE

Voci di bilancio 31.12.2023 31.12.2022
Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 2.876.381 845.657
Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio 7.507.269 2.030.724
Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 10.383.650 2.876.381

Legenda:
(+) generata
(-) assorbita
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In linea con l’amendment allo IAS 7, introdotto con il Regolamento 1990 del 6 novembre 2017, applicato per 
la prima volta il 1° gennaio 2017, di seguito si forniscono le informazioni richieste dal paragrafo 44 B al fine di 
valutare le variazioni delle passivita derivanti da attivita di finanziamento, siano esse variazioni derivanti dai 
flussi finanziari o variazioni non in disponibilita liquide.

31.12.2022 Variazioni 
derivanti dai 

flussi finanziari 
da attività di 

finanziamento

Variazioni 
derivanti 

dall'ottenimento 
o dalla perdita 
del controllo di 
controllate o di 

altre aziende

Variazioni del 
fair value (valore 

equo)

Altre variazioni 31.12.2023

Passività derivanti 
da attività di 
finanziamento (voce 
10, 20 e 30 del 
passivo) 84.037.957 -2.409.270 340.381 - 81.969.068 
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NOTA INTEGRATIVA 
CONSOLIDATA

PARTE A - POLITICHE CONTABILI

A.1 PARTE GENERALE

Sezione 1 – Dichiarazione di conformità ai principi contabili 
internazionali
Il bilancio consolidato del Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia (di seguito anche “Gruppo”) è redatto, in 
applicazione del D.Lgs. 28 febbraio 2005 n. 38, secondo i principi contabili IAS/IFRS emanati dall’Internatio-
nal Accounting Standards Board (IASB) e le relative interpretazioni dell’International Financial Reporting In-
terpretations Committee (IFRIC) ed omologati dalla Commissione Europea, come stabilito dal Regolamento 
Comunitario n. 1606 del 19 luglio 2002.

Sono stati, pertanto, applicati i principi IAS/IFRS in vigore al 31 dicembre 2023 (inclusi i documenti interpre-
tativi denominati SIC e IFRIC) così come omologati dalla Commissione Europea ed elencati in dettaglio nello 
specifico prospetto incluso tra gli allegati al presente bilancio.

Gli schemi di bilancio e il contenuto della Nota integrativa sono stati predisposti in osservanza delle disposi-
zioni contenute nella circolare n. 262 “Il bilancio bancario: schemi e regole di compilazione” del 22 dicembre 
2005, emanata dalla Banca d’Italia nell’esercizio dei poteri stabiliti dall’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005 e sulla 
base dei successivi aggiornamenti, da ultimo l’8° aggiornamento del 17 novembre 2022.
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PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI OMOLOGATI DALL’UNIONE EUROPEA 
ED ENTRATI IN VIGORE NEL 2023
In ottemperanza allo IAS 8, nella tabella seguente si riportano i nuovi principi contabili internazionali, o le 
modifiche di principi già in vigore, ed i relativi Regolamenti di omologazione la cui applicazione è divenuta 
obbligatoria dall’esercizio 2023.

Norme, emendamenti o interpretazioni Data di 
pubblicazione

Data di prima 
applicazione

IFRS 17 - Insurance Contracts (including Amendments to IFRS 17)
(non applicabile dal Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia in quanto il Gruppo è solo 
soggetto collocatore di prodotti assicurativi)

23 novembre 
2021

 (UE 2021/2036) 1° gennaio 2023
Amendments to IAS 1 - Presentation of Financial Statements
Amendments to IAS 8 - Accounting policies, Changes in Accounting Estimates and
Errors
Le modifiche chiariscono le differenze tra principi contabili e stime contabili (importi 
monetari soggetti a incertezza della valutazione) al fine di garantire l’applicazione 
coerente dei principi contabili e la comparabilità dei bilanci

3 marzo 2022
(UE 2022/357) 1° gennaio 2023

Amendments to IFRS 17
La modifica delle disposizioni transitorie dell’IFRS 17 consente alle imprese di 
superare le differenze di classificazione una tantum delle informazioni comparative del 
precedente esercizio al momento della prima applicazione dell’IFRS 17 e dell’IFRS 9 
Strumenti finanziari 
(non applicabile dal Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia) 

9 settembre 2022
(UE 2022/1491) 1° gennaio 2023

Amendments to IAS 12 - Income Taxes
Tali modifiche precisano in che modo le imprese devono contabilizzare le imposte
differite su operazioni quali leasing e obbligazioni di smantellamento e mirano a ridurre
la diversità nell’iscrizione in bilancio di attività e passività fiscali differite su leasing e
obbligazioni di smantellamento

12 agosto 2022
(UE 2022/1392) 1° gennaio 2023

Amendments to IFRS 17
Il Regolamento disciplina l’esenzione dall’obbligo di utilizzare le coorti annuali 
per gruppi di contratti, previsto dall’International Financial Reporting Standard 
17 - Contratti assicurativi (IFRS 17), per i contratti caratterizzati da mutualizzazione 
intergenerazionale e congruità dei flussi finanziari
(non applicabile al Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia)

13 settembre 
2023

(UE 2023/1803) 1° gennaio 2023
Amendments to IAS 12 - Income Taxes
Le modifiche hanno introdotto un’eccezione temporanea alla contabilizzazione delle 
imposte differite connesse all’applicazione delle disposizioni del Pillar Two pubblicato 
dall’OCSE, nonché informazioni integrative mirate per le entità interessate

9 novembre 2023
(UE 2023/2468) 1° gennaio 2023

I nuovi principi contabili e le modifiche in vigore dal 1° gennaio 2023, ove applicabili, non comportano impatti 
significativi sulla situazione patrimoniale ed economica del Gruppo. 

PILLAR II – GLOBE
L’OCSE ha stabilito nuove norme fiscali internazionali, con l’obiettivo di assoggettare i grandi gruppi inter-
nazionali ad una imposizione integrativa quando l’aliquota fiscale effettiva (ETR) di una giurisdizione in cui 
sono stabiliti è inferiore al 15%. Lo scopo di queste regole è combattere la concorrenza tra Stati basata sui 
tassi di imposizione.

Queste norme dovranno essere recepite dai diversi Stati. 

All’interno dell’UE, è stata adottata una Direttiva europea alla fine del 2022 (Direttiva UE 2022/2523), attual-
mente in fase di recepimento nei diversi paesi, che prevede l’esercizio 2024 come primo anno di applicazione 
delle regole GloBE nell’UE. 

Oltre che in Francia, in Italia, la direttiva è stata recepita con D.Lgs. n. 209 del 27 dicembre 2023.

Allo stato attuale, a seguito di un primo calcolo effettuato dal Gruppo Crédit Agricole, gli importi stimati per 
il Gruppo non risultano significativi; prosegue pertanto il lavoro di mappatura avviato all’interno del Gruppo 
Crédit Agricole. Se necessario, ciò comporterà la contabilizzazione di un’imposta complementare GloBE nei 
conti del Gruppo nel 2024.



 

Nota integrativa - Parte A

Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia
Bilancio 2023144

PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI OMOLOGATI DALL’UNIONE EUROPEA 
MA NON ANCORA ENTRATI IN VIGORE
Nella seguente tabella vengono riportati i principi contabili internazionali omologati dall’Unione Europea 
ma ancora non entranti in vigore al 31 dicembre 2023 e, pertanto, non applicabili al bilancio consolidato del 
Gruppo.

Norme, emendamenti o interpretazioni Data di
 pubblicazione

Data di prima 
applicazione

Amendment IFRS16 - Lease Liability in a Sale and Leaseback
Le modifiche introdotte richiedono che, nell’applicazione dei requisiti di valutazione 
delle passività per leasing in un’operazione di vendita e retrolocazione con canoni 
variabili, il venditore-locatario determini i “canoni leasing” in modo tale da non rilevare 
alcun importo di utile o perdita riferito al diritto d’uso trattenuto dal venditore-locatario 
stesso

21 novembre 
2023

(UE 2023/2579) 1° gennaio 2024
Amendment IAS1 Non-current liabilities with covenants
Le modifiche migliorano le informazioni che un’impresa deve fornire quando il suo 
diritto di differire l’estinzione di una passività per almeno dodici mesi è soggetto 
a covenant 

21 novembre 
2023

(UE 2023/2822) 1° gennaio 2024

PRINCIPI CONTABILI INTERNAZIONALI NON OMOLOGATI DALL’UNIONE 
EUROPEA
I principi e le interpretazioni pubblicati dallo IASB, ma non ancora adottati dall’Unione Europea non sono 
applicabili dal Gruppo.

Titolo documento Data emissione 
da parte dello 

IASB

Data di entrata 
in vigore del 

documento IASB

Data di prevista 
omologazione da 

parte dell’UE
Amendments to IAS 21 The Effects of Changes in Foreign 
Exchange Rates: Lack of Exchangeability – Le modifiche 
chiariscono come valutare se una valuta è scambiabile e come 
determinare un tasso di cambio a pronti in caso contrario 15 Agosto 2023 01 Gennaio 2025 TBD
Amendments to IAS 7 Statement of Cash Flows and IFRS 7 
Financial Instruments: Disclosures: Supplier Finance Arrangements 
– Le modifiche chiariscono le integrazioni informative qualitative e 
quantitative su accordi di finanziamenti con i fornitori 25 maggio 2023 01 Gennaio 2024 TBD

Sezione 2 – Principi generali di redazione
Il bilancio consolidato è costituito dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico, dal Prospetto della reddi-
tività complessiva, dal Prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario, dalla Nota 
integrativa ed è corredato dalla relazione degli Amministratori sull’andamento della gestione sui risultati 
economici conseguiti e sulla situazione patrimoniale e finanziaria del Gruppo.

Per la predisposizione degli schemi ed il contenuto della nota integrativa, sono state applicate le disposizioni 
della Circolare della Banca d’Italia n.262 del 22 dicembre 2005 “il bilancio bancario: schemi e regole di com-
pilazione”.

Si precisa che Il 17 novembre 2022 è stato emanato l’8° aggiornamento della suddetta circolare per tenere 
conto del nuovo principio contabile internazionale IFRS 17 Contratti assicurativi e delle conseguenti modi-
fiche introdotte ad altri principi contabili internazionali, tra cui lo IAS 1 Presentazione del bilancio e l’IFRS 7 
Strumenti finanziari: informazioni integrative.

L’8° aggiornamento, che consiste in una revisione integrale della Circolare, si applica a partire dai bilanci 
chiusi o in corso al 31 dicembre 2023. Non si rilevano impatti significativi, in quanto le maggiori modifiche 
erano relative all’applicazione del principio contabile internazionale IFRS17 e lo stesso non risulta applicabile 
al Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia.

Gli schemi di bilancio forniscono, oltre al dato contabile al 31 dicembre 2023, l’informativa comparativa rela-
tiva all’ultimo bilancio approvato al 31 dicembre 2022. 
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In conformità a quanto disposto dall’art. 5 del D.Lgs. n. 38/2005, il bilancio è redatto utilizzando l’euro quale 
moneta di conto. 

Gli importi dei prospetti contabili, la Nota integrativa e la Relazione sulla gestione, sono redatti in migliaia di 
euro, ove non diversamente specificato.

Il bilancio consolidato è redatto con intento di chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situa-
zione patrimoniale, finanziaria e il risultato economico dell’esercizio di Crédit Agricole Italia S.p.A. e delle 
società controllate, come dettagliato nella successiva Sezione 3 “Area e metodi di consolidamento”. I bilanci 
utilizzati per la stesura del bilancio consolidato sono quelli predisposti dalle società controllate con riferi-
mento al 31 dicembre 2023, rettificati, ove necessario, per adeguarli ai principi contabili utilizzati dal Gruppo.

Il presente bilancio è redatto in applicazione dei principi generali previsti dallo IAS 1 e degli specifici principi 
contabili omologati dalla Commissione Europea e illustrati nella parte A.2 della presente Nota integrativa.

Non sono state effettuate deroghe all’applicazione dei principi contabili IAS/IFRS.

Nella predisposizione del presente bilancio si sono inoltre considerate, dove applicabili, le comunicazioni e i 
documenti interpretativi dei diversi organismi regolamentari e di vigilanza italiani ed europei26.

Comunicazione del 14 marzo 2023 - Aggiornamento delle disposizioni della circolare n. 262 «Il bilancio 
bancario: schemi e regole di compilazione» aventi ad oggetto gli impatti del COVID-19 e delle misure a 
sostegno dell’economia. 

La comunicazione, che abroga e sostituisce la precedente del 21 dicembre 2021, aggiorna le disposizioni di 
bilancio delle banche relativamente alle informazioni fornite al mercato sugli effetti che il COVID-19 e le mi-
sure di sostegno all’economia hanno prodotto sulle strategie, gli obiettivi e le politiche di gestione dei rischi, 
nonché sulla situazione economico-patrimoniale degli intermediari.

L’aggiornamento è dovuto al mutato scenario legato alla pandemia, che ha visto nel corso del 2022 una pro-
gressiva diminuzione dei volumi dei finanziamenti erogati oggetto di moratoria, mentre è rimasto rilevante il 
volume dei finanziamenti oggetto di garanzia pubblica COVID-19 per i quali, dopo un periodo di preammorta-
mento, è stato avviato il periodo di rimborso da fine 2022. Coerentemente, vengono eliminate le informazioni 
di bilancio relative ai finanziamenti assistiti da moratoria. Tali informazioni sono riportate in calce alle relative 
tabelle della Sezione B e della Sezione E - Rischio di Credito della Nota integrativa.

Aspetti ambientali e climatici e impatti contabili 
Di seguito si riporta l’informativa sui rischi ambientali e climatici e i relativi impatti per il Gruppo in linea con 
le raccomandazioni fornite da ESMA nella comunicazione del 25 ottobre 2023 intitolata “European common 
enforcement priorities for 2023 annual financial reports”. Con riferimento alla gestione dei fattori ESG da 
parte del Gruppo si fa rinvio ai paragrafi relativi alle differenti attività attuate dal Gruppo in Relazione sulla 
Gestione e in Nota Integrativa, nonché alle informazioni contenute nel documento Dichiarazione consolidata 
di carattere non finanziario del Gruppo. La considerazione degli aspetti ambientali e climatici rappresenta un 
importante elemento di attenzione nella strategia perseguita dal Gruppo, in grado di condizionare le attività 
operative, gli obiettivi e le modalità di conduzione del business, nella consapevolezza di poter avere un ruolo 
di primo piano nell’azione contro i cambiamenti climatici.

Le problematiche relative ai fattori ESG e le loro implicazioni sulle stime di bilancio non sono esplicitamente 
trattati dai principi contabili internazionali IAS/IFRS. Tali fattori devono tuttavia essere considerati nella mi-
sura in cui il loro impatto sul bilancio sia ritenuto materiale, come affermato nel documento pubblicato dall’I-
FRS Foundation nel corso del 2020 intitolato “Effects of climate-related matters on financial statements”, 
contenente materiale didattico su come i rischi climatici possano avere riflessi nella valutazione delle poste 
di bilancio, ivi incluse le attività e passività finanziarie. Sebbene i fattori ESG – e nello specifico i rischi clima-
tici – possano avere, in linea teorica, un impatto pervasivo su vari aspetti di bilancio, tenuto conto dell’attività 
svolta dal Gruppo ad oggi non sono stati identificati impatti pervasivi sulle stime delle attività e passività 
finanziarie o di altri voce del bilancio.

26	 Si richiamano in particolare: 
	 Esma: public statement del 25 ottobre 2023 “European Common Enforcement Priorities for 2023 Annual Financial Reports”, il public 

statement del 13 maggio 2022 “Implications of Russià s invasion of Ukraine on half-yearly financial reports”, il public statement dell’ESMA 
del 29 ottobre 2021 “European Common Enforcement Priorities for 2021 Annual Financial Reports” e del 28 ottobre 2022 “European 
Common Enforcement Priorities for 2022 Annual Financial Reports”. 
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Continuità aziendale 
Per quanto attiene al presupposto della continuità aziendale che sottende alla redazione del bilancio, si ritie-
ne che il Gruppo continuerà con la sua esistenza operativa in un futuro prevedibile; di conseguenza, il bilancio 
consolidato chiuso al 31 dicembre 2023 è stato predisposto in una prospettiva di continuità aziendale.

Nell’ottica dell’informativa prevista dall’IFRS 7 in relazione ai rischi cui il Gruppo è esposto, sono fornite op-
portune informazioni nella Relazione sulla gestione e nella Nota integrativa.

La Nota integrativa fornisce anche le informazioni in merito alle verifiche svolte al fine di accertare l’eventuale 
perdita di valore (impairment) delle attività finanziarie e delle immobilizzazioni immateriali (incluso l’avviamento).

UTILIZZO DI STIME E ASSUNZIONI NELLA PREDISPOSIZIONE DEL BILANCIO 
CONSOLIDATO
La redazione del bilancio consolidato richiede il ricorso a stime ed assunzioni che possono determinare si-
gnificativi effetti sui valori iscritti nello Stato patrimoniale e nel Conto economico, nonché sull’informativa 
relativa ad attività e passività potenziali riportate in bilancio.

L’elaborazione di tali stime implica l’utilizzo delle informazioni disponibili e l’adozione di valutazioni soggettive.

Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare da un esercizio all’altro e, pertanto, non è 
da escludere che nei prossimi esercizi gli attuali valori iscritti in bilancio possano differire anche in misura 
significativa a seguito del mutamento delle valutazioni soggettive utilizzate. Gli effetti economici derivanti 
dalle incertezze dello scenario macroeconomico, caratterizzato in particolare dai conflitti tra Russia e Ucraina 
e in Medio Oriente, impongono un’attenta analisi e ponderazione del nuovo contesto economico nei modelli 
di valutazione del valore recuperabile degli asset del Gruppo. Tali stime e valutazioni comportano pertanto 
inevitabili elementi di incertezza.

Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto l’impiego di valutazioni soggettive da parte 
della direzione aziendale sono:

•	 la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti e, in genere, delle altre attività finanziarie;

•	 l’utilizzo di modelli valutativi per la rilevazione del fair value degli strumenti finanziari non quotati in mercati 
attivi;

•	 l’utilizzo di modelli valutativi per gli investimenti partecipativi;

•	 la valutazione della congruità del valore degli avviamenti e delle altre attività immateriali e materiali;

•	 la quantificazione dei fondi per rischi e oneri, dei fondi del personale e delle obbligazioni relative ai benefici 
a favore dei dipendenti;

•	 la stima di recuperabilità della fiscalità differita attiva;

•	 la determinazione del fair value degli strumenti finanziari da utilizzare ai fini dell’informativa di bilancio.

La descrizione delle politiche contabili applicate sui principali aggregati di bilancio fornisce i dettagli infor-
mativi necessari all’individuazione delle principali assunzioni e valutazioni soggettive utilizzate nella redazio-
ne del bilancio.

Impatti dei conflitti Russia-Ucraina e Medio Oriente
Le tensioni geopolitiche in essere alla data di redazione del presente bilancio, relative al conflitto Russia-U-
craina ed al recente conflitto in Medio Oriente, aggiungono nuove sfide e incertezze all’ambiente macro-
economico, aumentandone il rischio di una limitata predittività. In prospettiva, tali incertezze potrebbero 
comportare una revisione di stima delle poste di bilancio, sulla base della disponibilità di nuove informazioni, 
ad oggi tuttavia non prevedibili. Si segnala che ad oggi le esposizioni dirette  verso Russia ed Ucraina sono 
praticamente nulle e non ci sono esposizioni dirette  verso il Medio Oriente.

CONTENUTO DEI PROSPETTI CONTABILI
Come descritto nell’incipit della Sezione, gli schemi di bilancio e il contenuto della Nota integrativa sono stati 
predisposti in osservanza delle disposizioni contenute nella circolare n. 262 “Il bilancio bancario: schemi e 
regole di compilazione” del 22 dicembre 2005 e successive modifiche, in particolare al 8° aggiornamento 
emanato il 17 novembre 2022 e applicabile ai bilanci chiusi o in corso al 31 dicembre 2023.
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Tale aggiornamento, che consiste in una revisione integrale della Circolare n. 262, è stato emanato per te-
nere conto del nuovo principio contabile internazionale IFRS 17 “Contratti assicurativi” e delle conseguenti 
modifiche introdotte ad altri principi contabili internazionali, tra cui lo IAS 1 Presentazione del bilancio e 
l’IFRS 7 Strumenti finanziari: informazioni integrative. Poiché il nuovo principio contabile IFRS17 non risulta 
applicabile al Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia, che è soltanto collocatore di prodotti assicurativi, non 
si riscontrano impatti.

Sono state altresì considerate le integrazioni alle disposizioni della Circolare n. 262, nel dettaglio, la comu-
nicazione del 14 marzo 2023 Aggiornamento delle disposizioni della Circolare n. 262 “Il bilancio bancario: 
schemi e regole di compilazione” aventi ad oggetto gli impatti del COVID-19 e delle misure a sostegno dell’e-
conomia, abroga e sostituisce la precedente del 21 dicembre 2021 e aggiorna le disposizioni di bilancio delle 
banche relativamente alle informazioni fornite al mercato sugli effetti che il COVID-19 e le misure di sostegno 
all’economia hanno prodotto sulle strategie, gli obiettivi e le politiche di gestione dei rischi, nonché sulla si-
tuazione economico-patrimoniale degli intermediari.

Banca d’Italia ha eliminato le informazioni di bilancio relative ai finanziamenti assistiti da moratoria, mentre 
quelle sui finanziamenti oggetto di garanzia pubblica sono ora richieste, in formato libero, in calce ad alcune 
tabelle delle sezioni di nota integrativa sullo stato patrimoniale e sul rischio di credito.

Le nuove disposizioni si applicano per i bilanci chiusi o in corso al 31 dicembre 2023.

Stato patrimoniale e Conto economico
Gli schemi dello Stato patrimoniale e del Conto economico, costituiti da voci, sottovoci e da ulteriori dettagli 
informativi (i “di cui” delle voci e sottovoci), sono conformi ai modelli distribuiti dalla Banca d’Italia con la 
Circolare n. 262 del 22 dicembre 2005 e successivi aggiornamenti.

Nel conto economico i ricavi sono indicati senza segno, mentre i costi sono indicati fra parentesi.

Prospetto della redditività complessiva
Il Prospetto della redditività complessiva è costituito da voci che presentano le variazioni di valore delle at-
tività registrate nell’esercizio in contropartita delle riserve da valutazione, al netto del relativo effetto fiscale.

Nel prospetto della redditività complessiva sono riportate anche le voci che non presentano importi né per 
l’esercizio al quale si riferisce il bilancio, né per quello precedente.

Gli importi negativi sono indicati fra parentesi.

Prospetto delle variazioni del patrimonio netto
Il Prospetto delle variazioni del patrimonio netto, per facilitare la lettura dei valori, è presentato invertendo 
le righe e le colonne rispetto al medesimo prospetto previsto dalla citata circolare n. 262/2005 della Banca 
d’Italia. Nel prospetto vengono riportate la composizione e la movimentazione dei conti di patrimonio net-
to intervenute nell’esercizio di riferimento del bilancio consolidato ed in quello precedente, suddivisi tra il 
capitale sociale (azioni ordinarie e di risparmio), le riserve di capitale e di utili, la redditività complessiva e il 
risultato economico.

Le azioni proprie in portafoglio sono portate in diminuzione del patrimonio netto.

Non sono stati emessi strumenti di capitale diversi dalle azioni ordinarie.

Rendiconto finanziario
Il prospetto dei flussi finanziari intervenuti nell’esercizio di riferimento del bilancio consolidato ed in quello 
precedente è stato predisposto seguendo il metodo indiretto in base al quale i flussi derivanti dall’attività 
operativa sono rappresentati dal risultato dell’esercizio rettificato degli effetti delle operazioni di natura non 
monetaria.

I flussi finanziari sono suddivisi tra quelli derivanti dall’attività operativa, quelli generati dall’attività di investi-
mento e quelli prodotti dall’attività di provvista.
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Nel prospetto i flussi generatisi nel corso dell’esercizio sono indicati senza segno, mentre quelli assorbiti sono 
riportati con segno meno.

CONTENUTO DELLA NOTA INTEGRATIVA
La Nota integrativa consolidata comprende le informazioni previste dalla Circolare n. 262/2005 della Banca 
d’Italia e dai successivi aggiornamenti e precisazioni già applicabili, nonché le ulteriori informazioni previste 
dai principi contabili internazionali.

Nelle tabelle relative alle voci del conto economico i ricavi sono indicati senza segno, mentre i costi sono 
indicati fra parentesi.

Sezione 3 – Area e metodi di consolidamento 

AREA DI CONSOLIDAMENTO
Il perimetro di consolidamento è costituito, oltre che dalla capogruppo Crédit Agricole Italia S.p.A., dalle so-
cietà controllate, controllate in modo congiunto e dalle società collegate in seguito specificate.

In applicazione del Principio contabile internazionale IFRS 10, sono considerate controllate le società nelle 
quali Crédit Agricole Italia S.p.A., direttamente o indirettamente, possiede contemporaneamente:

•	 il potere di influenzare le attività chiave della società;

•	 l’esposizione e/o diritto alla variabilità dei rendimenti;

•	 la possibilità di esercitare il suo potere per influenzare i rendimenti.

Sono considerate controllate le società nelle quali Crédit Agricole Italia S.p.A., direttamente o indirettamente, 
possiede più del 50% dei diritti di voto in assemblea. Il controllo può esistere anche nelle situazioni in cui il 
Gruppo, pur in assenza della maggioranza dei diritti di voto, detiene diritti sufficienti ad avere la capacità 
pratica di condurre unilateralmente le attività rilevanti della partecipata ovvero in presenza di:

•	 sostanziali diritti potenziali di voto attraverso underlying call option o strumenti convertibili;

•	 diritti derivanti da altri accordi contrattuali che, combinati con i diritti di voto, conferiscono al Gruppo la 
capacità effettiva di condurre i processi produttivi, altre attività gestionali o finanziarie in grado di incidere 
in maniera significativa sui rendimenti della partecipata;

•	 potere di incidere, per mezzo di norme statutarie o altri accordi contrattuali, sulla governance e sulle mo-
dalità di assumere decisioni in merito alle attività rilevanti;

•	 maggioranza dei diritti di voto attraverso accordi contrattuali formalizzati con altri titolari di diritti di voto 
(ad esempio, patti di sindacato e patti parasociali).

Le società veicolo (SPE/SPV) sono incluse quando ne ricorrano i requisiti, anche indipendentemente dall’esi-
stenza di una quota partecipativa di maggioranza.

Secondo il principio contabile IFRS 11 sono considerate controllate congiuntamente le imprese per cui vi 
sono accordi contrattuali o di altra natura in base ai quali è necessario il consenso unanime di tutte le parti 
che condividono il controllo per l’assunzione di decisioni finanziarie e gestionali rilevanti. Nel valutare se 
un soggetto abbia il controllo congiunto di un accordo a controllo congiunto, il soggetto deve innanzitutto 
stabilire se tutte le parti, o se soltanto un gruppo di esse, detengono il controllo dell’accordo. Se tutte le 
parti, o un gruppo di parti, considerate collettivamente, hanno la capacità di dirigere le attività che incidono 
significativamente sui rendimenti dell’accordo (ossia, le attività rilevanti), allora le parti controllano l’accordo 
collettivamente. Dopo aver stabilito che tutte le parti, o che un gruppo di parti, controlla l’accordo a controllo 
congiunto collettivamente, il soggetto deve valutare se ha il controllo congiunto dell’accordo. Il controllo 
congiunto esiste soltanto nel momento in cui le decisioni in merito alle attività rilevanti richiedono il con-
senso unanime delle parti che collettivamente controllano l’accordo. Il requisito dell’unanimità del consenso 
comporta che qualsiasi parte che detiene il controllo congiunto nell’ambito di un accordo può impedire a una 
qualsiasi altra parte, o a un gruppo di parti, di assumere decisioni unilaterali (in merito alle attività rilevanti) 
senza il proprio consenso. 

Secondo il principio contabile IAS 28 sono considerate collegate, cioè sottoposte ad influenza notevole, le 
imprese nelle quali Crédit Agricole Italia S.p.A., direttamente o indirettamente, possiede almeno il 20% dei di-
ritti di voto oppure, pur con una quota di diritti di voto inferiore e in virtù di particolari legami giuridici quali la 
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partecipazione a patti di sindacato, ha il potere di partecipare alla determinazione delle politiche finanziarie 
e gestionali della partecipata. Allo stesso modo l’influenza notevole sulla partecipata, pur in presenza di una 
interessenza di almeno il 20%, può non realizzarsi per effetto di legami giuridici o patti di sindacato o altri 
elementi di rilievo che influenzano la governance dell’entità.

Variazioni dell’area di consolidamento intervenute nel 2023
Le principali variazioni dell’area di consolidamento rispetto al 31 dicembre 2022 sono riconducibili a:

•	 acquisizione in data 19 aprile 2023 da parte di Crédit Agricole Italia S.p.A di una partecipazione nella so-
cietà BDX S.p.A. pari al 15% del capitale sociale e classificata tra le partecipazioni sottoposte ad influenza 
notevole; 

•	 costituzione in data 10 maggio 2023 della società Le Village by CA delle Alpi società benefit S.r.l. con sede 
a Sondrio, controllata da Crédit Agricole Italia S.p.A. che ha sottoscritto il 76,56% del capitale sociale; 

•	 approvazione in data 23 giugno 2023 del bilancio finale di liquidazione della società Sliders S.r.l.; in data 30 
giugno 2023 è avvenuta la cancellazione dal Registro delle Imprese;

•	 cessione della partecipazione sottoposta ad influenza notevole GeneralFinance S.p.A. nel mese di ottobre 
2023;

•	 costituzione in data 14 dicembre 2023 della società Blank S.p.A., con sede a Milano con sottoscrizione del 
49% del capitale da parte di Crédit Agricole Italia e classificata tra le partecipazioni sottoposte ad influenza 
notevole.

Le principali operazioni sono descritte successivamente nel paragrafo degli “Portafoglio partecipazioni” nella 
sezione Fatti di rilievo del periodo della Relazione sulla gestione consolidata.

METODI DI CONSOLIDAMENTO
Per quanto concerne i metodi di consolidamento, le partecipazioni controllate sono consolidate con il meto-
do integrale, quelle assoggettate a controllo congiunto e le società sulle quali il Gruppo esercita un’influenza 
notevole sono consolidate con il metodo sintetico del patrimonio netto.

Il consolidamento integrale consiste nell’acquisizione “linea per linea” degli aggregati di stato patrimoniale e 
di conto economico delle società controllate. Dopo l’attribuzione ai terzi, in voce propria, delle quote di loro 
pertinenza del patrimonio e del risultato economico, il valore della partecipazione viene annullato in contro-
partita al valore residuo del patrimonio della controllata. Le differenze risultanti da questa operazione, se 
positive, sono rilevate, dopo l’eventuale imputazione ad altri elementi dell’attivo e del passivo della controlla-
ta, nella voce “attività immateriali” come avviamento o come altre attività intangibili. Le differenze negative 
sono imputate al conto economico.

Le aggregazioni sono contabilizzate secondo il “metodo dell’acquisizione”, previsto dall’IFRS 3, applicato a 
partire dalla data di acquisizione, ossia dal momento in cui si ottiene effettivamente il controllo dell’attività. 
In base a tale metodo le attività identificabili acquisite e le passività identificabili assunte (comprese quelle 
potenziali) devono essere rilevate ai rispettivi fair value alla data di acquisizione. Dopo la rilevazione iniziale 
di una passività potenziale in base al “metodo dell’acquisizione”, l’acquirente deve riconoscere un accanto-
namento a conto economico se il fair value della passività determinato in base allo IAS37 risulti superiore al 
valore equo originario rilevato al momento dell’acquisizione. Inoltre, per ogni aggregazione aziendale, even-
tuali quote di minoranza nella società acquisita sono rilevate in proporzione alla quota della partecipazione 
di minoranza nelle attività nette identificabili della società acquisita.

I risultati economici di una controllata acquisita nel corso del periodo sono inclusi nel bilancio consolidato a 
partire dalla data di acquisizione. Per contro, i risultati economici di una controllata ceduta sono inclusi nel 
bilancio consolidato fino alla data in cui è cessato il controllo.

Il consolidamento con il metodo del patrimonio netto prevede l’iscrizione iniziale della partecipazione al 
costo ed il suo successivo adeguamento di valore sulla base della quota di pertinenza nel patrimonio netto 
della partecipata. Le differenze tra il valore della partecipazione ed il patrimonio netto della partecipata di 
pertinenza sono incluse nel valore contabile della partecipata. Le variazioni nel valore patrimoniale, inter-
venute negli anni successivi a quello di prima applicazione, sono iscritte a voce 250 del conto economico 
consolidato “Utili e perdite delle partecipazioni” nella misura in cui le variazioni stesse sono riferibili ad utili o 
perdite delle partecipate, e direttamente a patrimonio netto per la parte residua.
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In caso si rilevino elementi che evidenzino la possibilità di una riduzione di valore della partecipazione si 
procede ad una stima del valore di recupero della stessa; nel caso in cui il valore di recupero risulti inferiore 
al valore contabile, la differenza viene imputata a conto economico. 

Le principali altre operazioni di consolidamento sono:

•	 rettifiche necessarie per rendere omogenei i principi contabili nell’ambito del Gruppo;

•	 eliminazione dei dividendi messi in pagamento o deliberati da società consolidate.

I dati relativi alle partecipazioni si riferiscono ai bilanci 2023 approvati dalle rispettive assemblee degli azio-
nisti, ovvero in mancanza di questi ai progetti di bilancio approvati dai rispettivi consigli di amministrazione. 
Per le partecipazioni controllate in modo congiunto o sottoposte ad influenza notevole, qualora non fossero 
disponibili tali informazioni, si è fatto riferimento all’ultima situazione patrimoniale ed economica disponibile.

Ove necessario – e fatti salvi casi del tutto marginali – i bilanci delle società consolidate eventualmente redatti 
in base a criteri contabili diversi sono resi conformi ai principi di Gruppo. In alcuni casi marginali le società 
non applicano i principi IAS/IFRS e pertanto per tali società è stato verificato che l’eventuale applicazione 
dei principi IAS/IFRS non avrebbe prodotto effetti significativi sul bilancio consolidato del Gruppo Bancario 
Crédit Agricole Italia.
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1. Partecipazioni in società controllate in via esclusiva
Nel prospetto che segue sono indicate le partecipazioni comprese nell’area di consolidamento con l’indica-
zione di:

•	 la denominazione e la sede;

•	 tipo di rapporto;

•	 le quote percentuali di capitale possedute, direttamente o per il tramite di società fiduciarie o per interpo-
sta persona, dall’impresa capogruppo e da ciascuna delle imprese controllate; 

•	 la percentuale dei voti complessivamente spettanti nell’assemblea ordinaria, distinguendo tra quelli effet-
tivi e quelli potenziali.

Denominazioni imprese Sede Tipo di 
rapporto(1)

Rapporto di partecipazione Disponibilità
voti effettivi 

%(2)Impresa partecipante Quota 
%

A. Imprese          
Capogruppo          
Crédit Agricole Italia S.p.A. Parma        
A1. Consolidate integralmente          
1. Crédit Agricole Leasing Italia S.r.l. Milano 1 Crédit Agricole Italia S.p.A. 85,00% 85,00%
2. Crédit Agricole Italia OBG S.r.l. Milano 1 Crédit Agricole Italia S.p.A. 60,00% 60,00%
3. �Credit Agricole Group Solutions 

S.c.p.a. Parma 1 Crédit Agricole Italia S.p.A. 97,83% 97,83%

     
Crédit Agricole Leasing 

Italia S.r.l. 1,19% 1,19%
4. �Crédit Agricole Real Estate 

Italia S.r.l. Parma 1 Crédit Agricole Italia S.p.A. 100,00% 100,00%
5. Agricola Le Cicogne S.r.l. Faenza 1 Crédit Agricole Italia S.p.A. 50,01% 50,01%
6. �San Piero Immobiliare Srl in 

liquidazione Cesena 1 Crédit Agricole Italia S.p.A. 100,00% 100,00%
7. �San Giorgio Immobiliare S.r.l. 

in liquidazione Cesena 1 Crédit Agricole Italia S.p.A. 100,00% 100,00%
8. Le Village by CA Parma S.r.l. Parma 1 Crédit Agricole Italia S.p.A. 66,67% 66,67%
9. Stelline Real Estate S.p.A. Sondrio 1 Crédit Agricole Italia S.p.A. 100,00% 100,00%
10. Le Village by CA Triveneto S.r.l. Padova 1 Crédit Agricole Italia S.p.A. 51,00% 51,00%
11. �Le Village by CA delle Alpi società 

Benefit S.r.l. Sondrio 1 Crédit Agricole Italia S.p.A. 76,56% 76,56%
Legenda: 
(1)	 Tipo di rapporto: 
	 1 = maggioranza dei diritti di voto nell’assemblea ordinaria.
	 2 = influenza dominante nell’assemblea ordinaria.
	 3 = accordi con altri soci.
	 4 = altre forme di controllo.
	 5 = direzione unitaria ex art. 39, comma 1, del “decreto legislativo 136/2015”.
	 6 = direzione unitaria ex art. 39, comma 2, del “decreto legislativo 136/2015”.
(2)	 Disponibilità voti nell’assemblea ordinaria, distinguendo tra effettivi e potenziali.

PARTECIPAZIONI IN IMPRESE CONTROLLATE IN MODO CONGIUNTO E 
SOTTOPOSTE A INFLUENZA NOTEVOLE
Rispetto all’esercizio precedente, l’area di consolidamento risente dell’ingresso di BDX S.p.A. e Blank S.p.A. e 
dell’uscita di Generalfinance S.p.A. avvenuta nel corso di ottobre 2023 a seguito della cessione della totalità 
delle azioni detenute.

Per le imprese controllate in modo congiunto e sottoposte a influenza notevole si rimanda alla Parte B della 
Nota integrativa del presente bilancio.
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2. Valutazioni e assunzioni significative per determinare l’area di 
consolidamento
Come indicato in precedenza sono considerate controllate le imprese nelle quali Crédit Agricole Italia S.p.A. è 
esposta a rendimenti variabili, o detiene diritti su tali rendimenti, derivanti dal proprio rapporto con le stesse 
e nel contempo ha la capacità di incidere sui rendimenti esercitando il proprio potere su tali entità.

Nello specifico il Gruppo considera i seguenti fattori per valutare l’esistenza di controllo: 

•	 lo scopo e la struttura della partecipata, al fine di identificare gli obiettivi dell’entità, le sue attività rilevanti, 
ovvero quelle che maggiormente ne influenzano i rendimenti, e come tali attività sono governate;

•	 il potere, al fine di comprendere se il Gruppo ha diritti contrattuali che attribuiscono la capacità di dirigere 
le attività rilevanti;

•	 l’esposizione alla variabilità dei rendimenti della partecipata, al fine di valutare se il rendimento percepito 
dal Gruppo può variare in via potenziale in funzione dei risultati raggiunti dalla partecipata.

In considerazione del principio IFRS 10, sono considerate “attività rilevanti” solo le attività che influenzano 
significativamente i rendimenti della società partecipata.

In termini generali, quando le attività rilevanti sono gestite attraverso diritti di voto, i seguenti fattori forni-
scono evidenza di controllo:

•	 possesso, direttamente o indirettamente attraverso le proprie controllate, di più della metà dei diritti di 
voto di una entità a meno che, in casi eccezionali, possa essere chiaramente dimostrato che tale possesso 
non costituisce controllo;

•	 possesso della metà, o di una quota inferiore, dei voti esercitabili in assemblea e capacità pratica di gover-
nare unilateralmente le attività rilevanti attraverso:

	– il controllo di più della metà dei diritti di voto in virtù di un accordo con altri investitori; 

	– il potere di determinare le politiche finanziarie e operative dell’entità in virtù di clausole statutarie o di 
un contratto;

	– il potere di nominare o di rimuovere la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione o dell’e-
quivalente organo di governo societario;

	– il potere di esercitare la maggioranza dei diritti di voto nelle sedute del consiglio di amministrazione o 
dell’equivalente organo di governo societario.

Per esercitare il potere è necessario che i diritti vantati dal Gruppo sull’entità partecipata siano sostanziali; 
affinché un diritto sia sostanziale, il titolare deve disporre della capacità pratica di esercitare tale diritto. L’e-
sistenza e l’effetto di diritti di voto potenziali, ove sostanziali, sono presi in considerazione all’atto di valutare 
se sussiste il potere o meno di dirigere le politiche finanziarie e gestionali di un’altra entità.

Può accadere talvolta che il Gruppo eserciti un “controllo di fatto” su talune entità quando, pur in assenza 
della maggioranza dei diritti di voto, si possiedono diritti tali da consentire l’indirizzo in modo unidirezionale 
delle attività rilevanti dell’entità partecipata.

Entità strutturate – società veicolo per le cartolarizzazioni. Nel verificare la presenza dei requisiti di controllo 
sulle società veicolo per le cartolarizzazioni viene considerata sia la possibilità di esercitare a proprio bene-
ficio il potere sulle attività rilevanti sia la finalità ultima dell’operazione, oltre che il coinvolgimento dell’inve-
stitore/sponsor nella strutturazione dell’operazione. Per tali entità la sottoscrizione della sostanziale totalità 
delle notes da parte di società del Gruppo è considerata un indicatore della presenza, in specie nella fase di 
strutturazione, di potere di gestione delle attività rilevanti per influenzare i rendimenti economici dell’opera-
zione.
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3. Partecipazioni in società controllate in via esclusiva con 
interessenze di terzi significative

3.1 INTERESSENZE DI TERZI, DISPONIBILITÀ DEI VOTI DEI TERZI E DIVIDENDI 
DISTRIBUITI AI TERZI

Denominazione imprese Interessenze dei 
terzi %

Disponibilità voti 
dei terzi %

Dividendi 
distribuiti ai terzi

1. Crédit Agricole Leasing Italia S.r.l. 15,00% 15,00% –

La quota è detenuta da Crédit Agricole Leasing & Factoring, società del Gruppo Crédit Agricole S.A..

3.2 PARTECIPAZIONI CON INTERESSENZE DI TERZI SIGNIFICATIVE: 
INFORMAZIONI CONTABILI

Denominazione impresa Totale 
Cassa e 

Disponibilità 
liquide

Attività 
finanziarie

Attività 
materiali e 
immateriali

Passività 
finanziarie

Patrimonio 
netto

Margine 
interesse

Margine di 
intermediazione

Costi 
operativi

Utile 
(perdite) 

di 
esercizio 

(1)

Redditività 
complessiva 

(3) = (1) 
+ (2)

Crédit Agricole Italia Leasing S.r.l. 14.551 3.066.427 26.940 2.879.882 148.048 33.695 38.063 9.052 12.156 12.148

I dati sono riferiti al bilancio 31 dicembre 2023.

4. Restrizioni significative
Non sono presenti restrizioni significative così come previsto dall’IFRS 12.13.

5. Altre informazioni
In data 7 febbraio 2024 l’assemblea dei soci di Le Village by CA Milano S.r.l. ha deliberato un aumento di capi-
tale per complessivi 1,2 milioni; l’operazione ha determinato un riassetto delle attuali quote partecipative dei 
soci portando Crédit Agricole Italia S.p.A. a detenere il 51% del capitale rispetto all’attuale 38,9%. Con decor-
renza febbraio 2024 pertanto la società Le Village by CA Milano S.r.l. è stata riclassificata da partecipazione 
sottoposta ad influenza notevole a partecipazione di controllo.

Sezione 4 – Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 

Dal 31 dicembre 2023 e sino all’approvazione del presente bilancio non si sono verificati fatti tali da modi-
ficare in misura significativa le valutazioni effettuate dagli amministratori e rappresentate nella situazione 
patrimoniale, economica e finanziaria del Gruppo. 

Nella Relazione sulla gestione e nella successiva Sezione 5 “Altri aspetti” sono evidenziati i rischi e le incer-
tezze legate al contesto macroeconomico attuale.

Covered bond
Si segnala che ad inizio 2024 Crédit Agricole Italia ha concluso in modo brillante la prima emissione dell’an-
no di un’Obbligazione Bancaria Garantita (OBG) in formato Green sul mercato italiano.

Dopo essere stata la prima banca italiana in assoluto ad emettere un Green Covered Bond, il Gruppo Bancario 
Crédit Agricole Italia ha confermato il proprio impegno in ambito ambientale con una nuova emissione per 
un controvalore totale di 500 milioni di euro che ha raccolto ordini per quasi 5 miliardi, a dimostrazione 
dell’apprezzamento degli investitori sia per Crédit Agricole Italia S.p.A. che per le tematiche legate alla so-
stenibilità Green.
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Con una scadenza di oltre 9 anni, l’operazione rappresenta inoltre l’emissione OBG più lunga a partire dal-
la riapertura del segmento – lo scorso giugno 2023 – a seguito dell’implementazione della nuova direttiva 
Europea.

Nel mese di marzo 2024 il Gruppo si è presentato nuovamente sul mercato proponendo una nuova emissione 
di Obbligazione Bancaria Garantita (OBG) in formato Premium, della durata di 12 anni per un importo di 1 
miliardo di euro.

Sezione 5 – Altri aspetti

Rischi e incertezze 
Le politiche di monitoraggio, gestione e controllo dei rischi, rimangono perni fondamentali su cui le banche 
si troveranno a misurarsi nel contesto attuale e futuro, sia tra di loro che nei confronti dei mercati nazionali 
ed internazionali. 

Gli organi di governance di Crédit Agricole Italia continuano a mantenere alta e costante l’attenzione verso 
lo sviluppo e la crescita sostenibile, attraverso un attento monitoraggio dei rischi cui la banca è esposta, con-
siderando anche gli effetti legati all’incertezza dell’evoluzione macroeconomica e alla complessa situazione 
geopolitica. Tali dinamiche, infatti, potrebbero generare impatti sulla struttura patrimoniale, finanziaria ed 
economica, che la banca è tenuta a gestire e contenere su livelli ritenuti accettabili, al fine di salvaguardare il 
risparmio (e con esso la fiducia della clientela) e il credito (sani motori di crescita). 

Crédit Agricole Italia utilizza metodologie, criteri di misurazione e strumenti di controllo dei rischi coerenti 
con il Gruppo Crédit Agricole e adeguati sia alla tipologia che all’entità dei rischi assunti, anche in uno scena-
rio economico particolarmente complesso come quello attuale. 

Nonostante i primi mesi dell’anno siano stati caratterizzati da un’evoluzione dinamica dell’economia grazie 
alla congiuntura economica favorevole, la ripresa si è mostrata debole e disomogenea, seppur maggiore del-
le attese. Le Banche Centrali hanno proseguito, per tutto l’arco del 2023, con l’approccio restrittivo avviato 
nel 2022 tramite costanti aumenti dei tassi di riferimento, concentrati nei primi nove mesi dell’anno, seppur 
di intensità minore rispetto al passato, al fine di riportare il livello d’inflazione al target prefissato, ponendo 
un’attenzione particolare ai riflessi sull’economia reale e sulla stabilità finanziaria. 

Tali politiche, in particolare nella zona euro, nonostante abbiano avuto un impatto positivo nel contrastare le 
spinte inflattive, hanno però limitato la domanda interna, frenando i consumi, impattando gli oneri di famiglie 
e imprese, influenzandone la capacità di rimborso, e portando ad una generalizzata stagnazione nell’ultimo 
trimestre del 2023. In questo contesto, l’erogazione del credito ha subito forti rallentamenti a causa dell’au-
mento dei tassi, che hanno agito sulla domanda, e di un’offerta di credito più restrittiva. 

In uno scenario così complesso, le analisi svolte dagli organi di governance sulla base delle informazioni at-
tualmente disponibili consentono di concludere che Crédit Agricole Italia continuerà ad essere in grado di 
fronteggiare i rischi e le incertezze derivanti dal nuovo contesto. 

La valutazione a supporto della capacità di proseguire ad operare come entità in funzionamento tiene conto 
sia del livello di patrimonializzazione consolidato, che evidenzia un rassicurante ed elevato buffer rispetto ai 
requisiti richiesti dalla BCE, sia dell’attuale livello di liquidità oltre soglia regolamentare, nonché della sana e 
prudente gestione che ha sempre contraddistinto l’operato del Gruppo, assicurando al contempo un solido 
sviluppo tramite strategie di crescita sostenibile e l’impegno nel fornire il sostegno a famiglie e imprese. 

Per quanto riguarda l’informativa sui principali rischi di Crédit Agricole Italia si rimanda alla specifica sezione 
delle note illustrative.
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EVENTI SIGNIFICATIVI DEL PERIODO

Razionalizzazione territoriale
Nell’ambito del più ampio Piano di Medio Termine 2023–2025 è stato elaborato un piano di razionalizzazione 
che prevede la revisione della struttura commerciale verso un modello di copertura territoriale più snello e 
differenziato in funzione delle caratteristiche del territorio come descritto nella Relazione sulla gestione.

Nel dettaglio, il piano di ottimizzazione Rete realizzato nel 2023 ha portato alla chiusura di 106 Filiali Retail, 
alla revisione del modello di servizio di 20 sportelli (trasformati in Recapiti), ed all’attivazione di alcuni HUB 
per favorire le sinergie tra Canali Commerciali. Per le filiali in locazione non più utilizzate si è proceduto alla 
svalutazione del valore contabile del diritto d’uso con un effetto negativo complessivo di circa 2 milioni di 
Euro iscritto a conto economico nella voce 210 “Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali”. Il piano 
di ottimizzazione ha determinato anche una riorganizzazione degli spazi utilizzati per gli uffici di direzione; 
anche in questo caso, a seguito del rilascio di immobili di terzi con contratti di locazione non immediatamen-
te disdettabili, si è proceduto alla svalutazione del diritto d’uso iscritto tra le attività materiali con un impatto 
negativo di circa 2,6 milioni di Euro sempre nella voce 210 del conto economico.

Immobili di proprietà 
Sulla base del processo di monitoraggio condotto annualmente dal Gruppo sugli immobili che tiene conto sia 
dell’aggiornamento delle perizie, sia dei valori di presunta vendita desunti dalle trattative in corso, sono state 
recepite svalutazioni, principalmente riconducibili al comparto “immobili detenuti a scopo di investimento”, 
per un importo complessivo di 15,8 milioni di euro iscritte a conto economico nella voce 210 “Rettifiche/ripre-
se di valore nette su attività materiali”.

Al 31 dicembre 2023 risultano sottoscritti impegni di vendita di immobili che rispettano i requisiti IFRS 5 per 
un valore contabile di 9,1 milioni di Euro. L’importo, iscritto nella voce “120 Attività non correnti e gruppi di 
attività in via di dismissione “ dell’attivo patrimoniale è riconducibile alla cessione di un pacchetto di 8 immo-
bili di Crédit Agricole Italia S.p.A.; l’adeguamento del valore contabile per alcuni di questi asset al prezzo di 
cessione ha determinato svalutazioni per circa 3,4 milioni di Euro iscritte a conto economico nella voce 210 
“Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali”.

Pertanto le svalutazioni complessive contabilizzate sugli immobili di proprietà al 31 dicembre 2023 ammon-
tano a 19,2 milioni di Euro.

Emissione Covered Bond 

Nel corso del 2023 Crédit Agricole Italia si è presentata al mercato proponendo due nuove emissioni di Cove-
red Bond in formato Premium e conformi alla più recente direttiva europea. La prima, a giugno, con importo 
pari a 1 miliardo di Euro e durata 6,5 anni, mentre la seconda ha visto un unico sottoscrittore, la Banca Euro-
pea per gli Investimenti (BEI), per un importo pari a 400 milioni di Euro e durata 5 anni.

ALTRE INFORMAZIONI

Acquisto Crediti imposta - Ecobonus
Nell’ambito delle misure a sostegno dell’economia introdotte dal Governo, il decreto legge n. 34/2020 (co-
siddetto “Rilancio”) riconosce, per alcune tipologie di spese, la possibilità di usufruire di alcune detrazioni 
fiscali sotto forma di crediti di imposta. Per l’ecobonus e il sismabonus, oltre che per gli altri incentivi per 
interventi edilizi, è possibile usufruire dell’incentivo anche tramite sconto sul corrispettivo dovuto al fornitore, 
al quale verrà riconosciuto un credito d’imposta. 

Il Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia si è attivato per la realizzazione del servizio di acquisto dei crediti 
d’imposta dalla clientela e in linea con le indicazioni fornite dal Tavolo di coordinamento fra Banca d’Italia, 
Consob ed IVASS in materia di applicazione degli IAS/IFRS, si è dotato di una accounting policy dedicata. 
Tale policy definisce l’iscrizione dei crediti acquistati nell’attivo di Stato Patrimoniale nella voce 130 “Altre 
attività”, con un valore di iscrizione iniziale al fair value, rappresentato dal prezzo di acquisto riconosciuto al 
cliente. Il Gruppo Crédit Agricole Italia ha inoltre definito per questi crediti i seguenti Business Model: 

•	 “Hold to collect”, nel quale il Gruppo Crédit Agricole Italia iscrive i crediti che sono acquistati con l’obiettivo 
di detenerli per le compensazioni future. 
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•	 “Hold to collect and sell”, con prima applicazione a partire dal 2023, nel quale il Gruppo Crédit Agricole 
Italia iscrive i crediti che sono acquistati con l’obiettivo o di compensazioni future o di vendita degli stessi 
Ad oggi in tale Business model sono state contrattualizzate cessioni per 380,7* milioni di euro nell’arco di 
cinque anni (di cui 42,7 milioni di euro realizzate nel corso del 2023). 

Al 31 dicembre 2023 il saldo di bilancio dei crediti acquistati iscritto fra le “Altre attività” è pari a 1.764 milioni 
di euro (di cui 1.063 milioni di euro con business model HTC e 701 milioni di euro HTCS).

Per maggiori dettagli sul trattamento contabile si rimanda al paragrafo delle “Altre Attività” nella sezione A.2 
della presente nota integrativa.

Imposta straordinaria sui margini di interesse (Tassa extraprofitti) 
Si rimanda alla sezione Fatti di rilievo del periodo della presente Relazione sulla gestione.

Opzione per il consolidato fiscale nazionale
A marzo 2016 è stata data vita, già con effetti dal periodo 2015, al consolidato fiscale nazionale del Gruppo 
Crédit Agricole in Italia, introdotto dall’art. 6 del D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 147, che consente l’opzione per 
la tassazione su base consolidata anche alle società “sorelle” italiane la cui controllante risiede in uno Stato 
appartenente all’Unione Europea.

Hanno inizialmente aderito a tale regime 18 società del Gruppo e, come da designazione di Crédit Agricole 
S.A., Crédit Agricole Italia S.p.A. ha assunto il ruolo di società Consolidante. Tenuto conto dell’ingresso di 
nuove entità nei precedenti esercizi e della chiusura di altre, il consolidato fiscale, al 31 dicembre, è costituito 
da 23 entità.

Tale regime fa sì che le società consolidate trasferiscano il proprio reddito imponibile (o la propria perdita 
fiscale) IRES alla consolidante Crédit Agricole Italia, la quale determina un reddito imponibile unico o un’u-
nica perdita fiscale del Gruppo, quale somma algebrica dei redditi e/o delle perdite delle singole società, ed 
iscrive un unico debito o credito d’imposta nei confronti dell’Amministrazione Finanziaria.

Nel bilancio delle consolidate, quale contropartita delle imposte/minori imposte per perdite fiscali e benefici 
ACE da trasferire al consolidato, ovvero ritenute, detrazioni e simili, è movimentata una voce di debiti/crediti 
verso consolidante.

Il bilancio individuale della consolidante evidenzia simmetricamente posizioni a debito/credito verso le con-
solidate.

In particolare, i saldi infragruppo derivanti dal regime del consolidato fiscale trovano iscrizione nella voce:

•	 “Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato – crediti verso banche”, ovvero “Attività finanziarie valu-
tate al costo ammortizzato – crediti verso clientela”, a seconda della natura della controparte, per la stima 
dell’IRES trasferita dalle consolidate al consolidato;

•	 “Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato – debiti verso banche”, ovvero “Passività finanziarie 
valutate al costo ammortizzato – debiti verso clientela”, a seconda della natura della controparte, per il 
trasferimento di perdite fiscali o benefici ACE da parte delle consolidate al consolidato.

Infine, nelle passività o attività fiscali correnti viene iscritto il debito o il credito d’imposta del consolidato 
fiscale nei confronti dell’Amministrazione Finanziaria a seconda che il debito IRES sia superiore o inferiore 
agli acconti versati.

Opzione per il Gruppo IVA
A novembre 2018 è stata esercitata l’opzione, con effetti dal 1° gennaio 2019, per la costituzione del Gruppo 
IVA, introdotto dall’art. 1, comma 24 della Legge n. 232 dell’11 dicembre 2016, e che comprende le società con-
trollate da Crédit Agricole Italia S.p.A. tra cui sussistono contemporaneamente vincoli finanziari, economici 
ed organizzativi, stabiliti dal D.M. 6 aprile 2018 e dalla Circolare n. 19/2018. 

*	 Nel mese di gennaio 2024 il totale degli accordi di cessione ammonta a 471,7 milioni di euro.
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Crédit Agricole Italia S.p.A. ha assunto il ruolo di società rappresentante del Gruppo. Il perimetro del Gruppo 
IVA, inizialmente costituito da 15 entità, per effetto di talune incorporazioni avvenute nei precedenti esercizi e 
della chiusura di altre entità, al 31 dicembre, è ora costituito da 9 entità del Gruppo. Tale regime consente alle 
società partecipanti di operare, ai fini IVA, in qualità di unico soggetto passivo IVA nei confronti delle società 
esterne, con un’unica partita IVA. Il principale vantaggio derivante da tale opzione consiste nell’irrilevanza, in 
generale, ai fini IVA, dei rapporti che intercorrono tra le società aderenti al Gruppo.

Pubblicazione Bilancio in formato elettronico ESEF 
In data 30 dicembre 2022 è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea il Regolamento 
delegato (UE) 2022/2553 della Commissione del 21 settembre 2022, che modifica le norme tecniche di re-
golamentazione di cui al regolamento delegato (UE) 2019/815 per quanto riguarda l’aggiornamento 2022 
della tassonomia (Tassonomia 2022 ESEF) per il formato elettronico unico di comunicazione dell’Informativa 
finanziaria. L’entrata in vigore è stata fissata al 1° gennaio 2023, consentendone l’applicazione anticipata.

Tuttavia, il Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia può avvalersi dell’esenzione di cui all’art. 83 del Regola-
mento Emittenti che prevede che “Gli obblighi di predisposizione e di pubblicazione delle relazioni finanzia-
rie previste dall’articolo 154-ter del Testo unico non si applicano a: (…) b) emittenti aventi l’Italia come Stato 
membro d’origine che emettono esclusivamente titoli di debito ammessi alla negoziazione in un mercato 
regolamentato il cui valore nominale unitario è di almeno 100.000 euro, o di valore equivalente in caso di 
valuta diversa dall’euro. (…)”. 

Per tale motivo il bilancio consolidato del Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia al 31 dicembre 2023 non 
sarà pubblicato in formato elettronico ESEF.

Revisione contabile
Il bilancio consolidato è sottoposto a revisione contabile da parte di PricewaterhouseCoopers S.p.A., in ese-
cuzione della Delibera dell’Assemblea del 28 aprile 2021, che ha attribuito a questa società l’incarico per il 
periodo 2021-2029.

Pubblicazione del Bilancio 
Il progetto di bilancio consolidato al 31 dicembre 2023 del Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia è stato 
approvato dal Consiglio di Amministrazione, che ne ha autorizzato la diffusione pubblica in data 19 marzo 
2024, anche ai sensi dello IAS 10.
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A.2 PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO
Si riportano i principi contabili, dettagliati per voce di bilancio, che sono stati adottati ai fini della predispo-
sizione del bilancio consolidato al 31 dicembre 2023, con riferimento alle fasi di classificazione, iscrizione, 
valutazione e cancellazione delle poste dell’attivo e del passivo, così come per le modalità di riconoscimento 
dei ricavi e dei costi. Questi principi risultano allineati a quelli adottati per la redazione del bilancio consoli-
dato al 31 dicembre 2022.

STRUMENTI FINANZIARI (IFRS 9, IAS 39 E IAS 32)

DEFINIZIONI
Il principio IAS 32 definisce uno strumento finanziario come qualsiasi contratto che genera un’attività finan-
ziaria di un’entità e una passività finanziaria o uno strumento rappresentativo di capitale di un’altra entità, 
ovvero qualsiasi contratto rappresentativo di diritti e obblighi contrattuali di ricevere o consegnare liquidità 
o altre attività finanziarie.

Gli strumenti derivati sono attività o passività finanziarie il cui valore evolve in funzione di quello di un sot-
tostante e richiedono un investimento iniziale basso o pari a zero, e il cui regolamento avviene in data suc-
cessiva.

Le attività e passività finanziarie sono trattate nei prospetti contabili secondo le disposizioni del principio 
IFRS 9, così com’è stato omologato dall’Unione Europea.

Il principio IFRS 9 definisce i criteri in materia di:

1.	 classificazione e valutazione degli strumenti finanziari;

2.	 svalutazione dell’esposizione creditizia per il rischio di credito; 

3.	 hedge accounting, escluse le operazioni di copertura generica.

Si precisa comunque che il Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia, in linea con le indicazioni della casamadre 
francese Crédit Agricole S.A., si è avvalso della possibilità, prevista in sede di introduzione dell’IFRS 9, di 
continuare ad applicare integralmente le previsioni del principio contabile IAS 39 in tema di hedge accoun-
ting. Pertanto, in attesa delle disposizioni future contenute nel nuovo “dynamic risk management accounting 
model”, tutte le relazioni di copertura sono disciplinate dalle norme contenute nello IAS 39.

CLASSIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEGLI STRUMENTI FINANZIARI 
VALUTAZIONE DI ATTIVITÀ E PASSIVITÀ FINANZIARIE

Valutazione iniziale
Al momento della loro contabilizzazione iniziale, le attività e passività finanziarie sono iscritte al fair value, 
così come definito dall’IFRS 13.

Il fair value è il corrispettivo al quale un’attività potrebbe essere scambiata, o una passività estinta, in una 
libera transazione fra parti consapevoli e disponibili.

Valutazione successiva
Dopo la contabilizzazione iniziale, le attività e passività finanziarie sono valutate, in funzione della loro classi-
ficazione, o al costo ammortizzato utilizzando il metodo del tasso d’interesse effettivo (TIE) per gli strumenti 
di debito oppure al fair value. Gli strumenti derivati sono sempre valutati al fair value.

Il costo ammortizzato corrisponde all’importo a cui l’attività o passività finanziaria è valutata al momento 
della rilevazione iniziale meno i rimborsi del capitale, più o meno l’ammortamento cumulato, secondo il cri-
terio dell’interesse effettivo di qualsiasi differenza tra tale importo iniziale e l’importo alla scadenza e, per le 
attività finanziarie, rettificato per l’eventuale fondo a copertura perdite. 

Il tasso d’interesse effettivo (TIE) è il tasso che attualizza i pagamenti o gli incassi di liquidità futuri previsti 
per la vita attesa dello strumento finanziario al valore contabile lordo dell’attività o passività finanziaria.
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ATTIVITÀ FINANZIARIE
Le attività finanziarie non rappresentate da derivati (strumenti di debito o strumenti di capitale) sono classi-
ficate in bilancio in una delle tre seguenti categorie:

•	 attività finanziarie al fair value con impatto a conto economico;

•	 attività finanziarie al costo ammortizzato (solo per strumenti di debito);

•	 attività finanziarie al fair value con impatto a patrimonio netto (con rigiro a conto economico per strumenti 
di debito, senza rigiro a conto economico per strumenti di capitale).

I criteri di classificazione e di valutazione delle attività finanziarie dipendono dalla natura dell’attività finan-
ziaria, a seconda che quest’ultima sia qualificata come:

•	 strumento di debito (ovvero prestiti e titoli a reddito fisso o determinabile);

•	 quote di fondi comuni d’investimento (OICR);

•	 strumento di capitale (ovvero azioni).

Strumenti di debito
La classificazione e la valutazione di uno strumento di debito è definita al momento della rilevazione ini-
ziale e dipende da due criteri congiunti: il business model e l’analisi delle caratteristiche contrattuali al fine 
di verificare che i termini contrattuali dell’attività finanziaria prevedano, a determinate date, flussi finanziari 
rappresentati unicamente da pagamenti del capitale e dell’interesse sull’importo del capitale da restituire (cd. 
“SPPI test”), salvo i casi in cui l’entità scelga l’opzione di valorizzazione al fair value. In tal caso, si tratta di una 
designazione specifica di strumenti da valutare al fair value con impatto a conto economico.

Business Model
Il business model riflette il modo in cui un gruppo di attività finanziarie sono gestite collettivamente per 
perseguire un determinato obiettivo aziendale, risultando rappresentativo della strategia seguita dal mana-
gement del Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia per la gestione delle proprie attività finanziarie. Il modello 
di business viene definito per un portafoglio di attività, e non in modo specifico per un’attività finanziaria 
isolata.

Si distinguono tre business model:

•	 Hold to Collect (HTC), il cui obiettivo è di percepire i flussi di cassa contrattuali per tutta la durata della vita 
utile delle attività; tale modello non implica la necessità di possedere tutte le attività fino alla loro scadenza 
contrattuale; tuttavia, le vendite delle attività HTC sono soggette a determinati vincoli, in considerazione di 
quanto previsto nell’IFRS 9 ed in base alla policy adottata dal Gruppo, descritti puntualmente nel paragrafo 
a seguire. 

•	 Hold to Collect and Sell (HTC&S), il cui obiettivo è sia di percepire dei flussi di cassa per tutta la vita degli 
strumenti che di cedere le attività; in questo modello, sia la vendita di attività finanziarie che la riscossione 
dei flussi di cassa sono consentiti.

•	 Other, categoria residuale che comprende sia le attività finanziarie detenute con finalità di negoziazione sia 
le attività finanziarie gestite con un modello di business non riconducibile alle categorie precedenti (Hold 
to Collect ed Hold to Collect and Sell). In generale tale classificazione si applica ad un portafoglio di attività 
finanziarie la cui gestione e performance sono valutate sulla base del fair value.

In considerazione di quanto previsto dallo standard e dalle scelte effettuate dal Gruppo sono consentite le 
cessioni di attività finanziarie classificate nel business model HTC, per le motivazioni di seguito illustrate, a 
seconda che si tratti di portafoglio titoli o portafoglio crediti.

Per i titoli sono consentite le cessioni per le seguenti ragioni: 

a)	 incremento del rischio di credito;

b)	 strumenti di debito prossimi alla scadenza;

c)	 cessioni frequenti non significative;

d)	 cessioni non frequenti.
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Nel dettaglio: 

a)	 Cessioni consentite per incremento del rischio di credito

Il Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia ha individuato i seguenti criteri che consentono la cessione di 
titoli di debito classificati nel Business Model Hold to Collect; sarà sufficiente la presenza di un solo criterio 
di seguito riportato per consentirne la cessione.

•	 indicatore contabile: passaggio da Stage 1 a Stage 2 o a Stage 3;

•	 indicatore di rischio: riduzione di 3 notches del rating esterno a lungo termine dell’emittente (o equi-
valente per il rating interno) dalla data di prima rilevazione dello strumento; riduzione di 2 notches del 
rischio paese dell’emittente dalla data di prima rilevazione dello strumento;

•	 indicatori di mercato:

	– evoluzione significativa al rialzo del credit spread dell’emittente tra la data di acquisto e la data di 
cessione dello strumento;

	– evoluzione significativa del CDS premium dell’emittente tra la data di acquisto e la data di cessione 
dello strumento.

b)	 Cessioni consentite in quanto gli strumenti di debito sono prossimi alla scadenza

Le cessioni di attività finanziaria con Business Model Hold to Collect sono ammesse qualora avvengano 
in prossimità della scadenza ed il ricavato dalla vendita è sostanzialmente in linea al valore dei flussi di 
cassa residui.

Per considerare tali vendite in linea con un Business Model Hold to Collect è stato pertanto definito:

•	 un intervallo temporale prima della scadenza considerata ammissibile pari a 6 mesi;

•	 una differenza massima tra ammontare percepito dalla vendita e flussi di cassa contrattuali residui (co-
sto ammortizzato) pari al 3% (senza considerare gli effetti del fair value hedge).

c)	 Cessioni frequenti non significative

Sono ammesse vendite nell’anno finanziario entro il limite del 15%: tale soglia di non significatività varia 
sulla base della durata media (duration) del portafoglio.

d)	 Cessioni non frequenti

•	 cambiamenti della normativa fiscale che comportino per il Gruppo un maggior onere fiscale di impatto 
non marginale;

•	 operazioni straordinarie dell’emittente/del Gruppo dell’emittente (i.e. fusioni, cessioni di rami d’azienda 
e in generale ogni altra operazione di natura straordinaria che impatti sul patrimonio dell’entità); 

•	 cambiamento nelle disposizioni di legge o regolamentari;

•	 necessità di rafforzamento dei requisiti patrimoniali.

Per i crediti sono consentite le cessioni per le seguenti ragioni:

•	 incremento del rischio di credito;

•	 crediti prossimi alla scadenza e con prezzo di vendita che approssima i flussi di cassa contrattuali rimanenti; 

•	 cessioni frequenti non significative;

•	 cessioni significative non frequenti.

Nel dettaglio:

a)	 Cessioni consentite per incremento del rischio di credito

Il Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia ha individuato i seguenti criteri che consentono la cessione dei 
crediti classificati nel Business Model Hold to Collect; sarà sufficiente la presenza di un solo criterio di 
seguito riportato per consentire la cessione:

•	 indicatore contabile: passaggio da Stage 1 a Stage 2 o a Stage 3;

•	 indicatori di rischio (applicabili solo alla clientela Corporate): riduzione di 3 notches del rating esterno 
a lungo termine dell’emittente (o equivalente per il rating interno) dalla data di prima rilevazione dello 
strumento; riduzione di 2 notches del rischio paese dell’emittente dalla data di prima rilevazione dello 
strumento.
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b)	 Cessioni consentite in quanto i crediti sono prossimi alla scadenza

Le cessioni dei crediti con Business Model Hold to Collect sono ammesse qualora siano soddisfatti tutti i 
seguenti criteri di Gruppo:

•	 la cessione si riferisce ad attività finanziarie con vita residua inferiore a 6 mesi; il valore delle attività 
vendute è prossimo al costo ammortizzato dell’attività finanziaria (anche se le cessioni sono frequenti);

•	 la differenza tra il prezzo di vendita ed il costo ammortizzato del prestito non deve superare il 3%, senza 
considerare gli effetti della copertura del fair value.

c)	 Cessioni frequenti non significative

Sono ammesse vendite nell’anno finanziario entro il limite del 15%: tale soglia di non significatività varia 
sulla base della durata media (duration) del portafoglio.

d)	 Cessioni non frequenti

•	 cambiamenti della normativa fiscale che comportino per il Gruppo un maggior onere fiscale di impatto 
non marginale;

•	 operazioni straordinarie dell’emittente/del Gruppo dell’emittente (i.e. fusioni, cessioni di rami d’azienda 
e in generale ogni altra operazione di natura straordinaria che impatti sul patrimonio dell’entità); 

•	 cambiamento nelle disposizioni di legge o regolamentari;

•	 necessità di rafforzamento dei requisiti patrimoniali.

Le caratteristiche contrattuali (test “Solely Payments of Principal & Interests” o test “SPPI”)
Il test “SPPI” raggruppa un insieme di criteri, esaminati complessivamente, i quali permettono di stabilire se 
i flussi di cassa contrattuali rispettino le caratteristiche di un contratto base di concessione del credito (rim-
borsi di capitale nominale e versamenti di interessi sul capitale nominale ancora da rimborsare).

Il test è superato qualora il finanziamento dia esclusivamente diritto al rimborso del capitale e gli interessi ri-
scossi riflettano il valore temporale del denaro, il rischio creditizio associato allo strumento, altri costi e rischi 
di un contratto di prestito classico, come ad esempio il rischio di liquidità, nonché un margine ragionevole 
per la banca.

Nel caso in cui quest’analisi qualitativa non permetta di trarre conclusioni, si prevede venga effettuata un’a-
nalisi quantitativa (o benchmark test). Quest’analisi complementare consiste nel comparare i flussi di cassa 
contrattuali dell’attività oggetto di analisi e i flussi di cassa di un’attività di riferimento (attività con caratteri-
stiche similari a quella oggetto di analisi ma con caratteristiche “semplici”).

Se la differenza tra i flussi di cassa dell’attività finanziaria e quella di riferimento non è ritenuta significativa, 
l’attività è considerata un contratto base di concessione del credito.

Peraltro, un’analisi specifica per ogni singola tranche dovrà essere sempre effettuata qualora l’attività finan-
ziaria preveda pagamenti con diverse priorità legati a flussi derivanti da altre attività finanziarie di riferimento 
(ad es. nel caso di strumenti “Credit Linked Instruments – CLI” o emessi da Special Purpose Entities – SPE 
costituite nell’ambito di operazioni cosiddette di Project Finance). In questo caso, il test SPPI richiede di 
analizzare le caratteristiche dei flussi di cassa contrattuali dell’attività in questione e delle attività sottostanti 
secondo l’approccio «look-through» e di verificare il rischio di credito implicito nelle tranche sottoscritte 
comparato al rischio di credito delle attività sottostanti.

Le attività finanziarie cosiddette “green” o “ESG” e le passività finanziarie cosiddette “green bond” com-
prendono diversi strumenti; si tratta in particolare di prestiti o titoli che consentono di finanziare progetti di 
transizione ambientale o ecologica. Si ricorda che tutti gli strumenti finanziari che portano tali qualifiche non 
presentano necessariamente una remunerazione che varia in funzione dei criteri ESG. Questa terminologia 
può evolvere in funzione della regolamentazione europea relativa alla finanza sostenibile. Tali strumenti sono 
contabilizzati in conformità all’IFRS 9. In particolare, per i prestiti la cui indicizzazione della remunerazione 
del criterio ESG non introduce leva finanziaria o è considerata non sostanziale in termini di variabilità dei 
flussi finanziari dello strumento si considera superato il test SPPI.

Nel quadro del progetto di revisione dell’applicazione («Post-implementation Review»/PIR) dell’IFRS 9, lo 
IASB ha deciso, nel maggio 2022, di avviare lavori di modifica dell’IFRS 9 per chiarire le modalità di applica-
zione del test SPPI a questo tipo di attività finanziarie. Una relazione-sondaggio è stata pubblicata nel marzo 
2023 e il periodo di richiesta di commenti è stato aperto fino al 19 luglio 2023. Lo IASB prevede di pubblicare 
una modifica all’IFRS 9 entro il 2024, che sarà successivamente sottoposta al processo di adozione da parte 
dell’Unione Europea. 
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La modalità di contabilizzazione degli strumenti di debito risultante dalla definizione del modello di business 
abbinata al test “SPPI” è di seguito presentata:

Strumenti di debito Modelli di gestione
 Hold to Collect 
(HTC) 

Hold to Collect and 
Sell (HTC&S)

 Other

Test SPPI Superato Costo ammortizzato Fair value con impatto 
a patrimonio netto 
con rigiro a conto 
economico

Fair value con impatto 
a conto economico

Non superato fair value con impatto 
a conto economico

fair value con impatto 
a conto economico

fair value con impatto 
a conto economico

Strumenti di debito al costo ammortizzato
Gli strumenti di debito sono valutati al costo ammortizzato se rientrano nel business model HTC e se supe-
rano il test “SPPI”.

Sono contabilizzati alla data di regolamento e la loro valutazione iniziale include i ratei maturati e i costi di 
transazione.

L’ammortamento di eventuali premi/sconti e i costi di transazione è rilevato a conto economico utilizzando 
il metodo dell’interesse effettivo.

Tale categoria di attività finanziarie è oggetto di svalutazione secondo i criteri descritti nel paragrafo speci-
fico “Svalutazione per rischio di credito”.

Strumenti di debito al fair value con impatto a patrimonio netto con rigiro a 
conto economico
Gli strumenti di debito sono valutati al fair value con impatto a patrimonio netto con rigiro a conto economico 
se sono ammissibili al modello HTC&S e se rispettano il test “SPPI”.

Tali strumenti sono contabilizzati alla data di regolamento e la loro valutazione iniziale include i ratei maturati 
e i costi di transazione. L’ammortamento degli eventuali premi/sconti e delle spese di transazione è imputato 
a conto economico secondo il metodo del Tasso di Interesse Effettivo – TIE.

Tali attività finanziarie sono successivamente valutate al fair value e le variazioni di fair value sono contabi-
lizzate a patrimonio netto (con rigiro a conto economico) in contropartita del valore dell’attività finanziaria 
(esclusi gli interessi maturati imputati a conto economico secondo il metodo del TIE).

In caso di cessione, le variazioni di fair value contabilizzate a patrimonio netto sono trasferite a conto eco-
nomico.

Tale categoria di strumenti finanziari è oggetto di rettifiche di valore per perdite attese secondo i criteri de-
scritti nel paragrafo specifico “Svalutazione per rischio di credito”.

Strumenti di debito al fair value con impatto a conto economico
Gli strumenti di debito sono valutati al fair value con impatto a conto economico nei seguenti casi:

•	 gli strumenti sono classificati nei portafogli costituiti a fronte del modello di business Other (ovvero attività 
finanziarie detenute per la negoziazione o il cui obiettivo principale è la cessione): le attività finanziarie 
detenute per la negoziazione sono attività acquisite o generate dalla società principalmente allo scopo 
di essere cedute a breve termine o facenti parte di un portafoglio di strumenti gestiti in comune al fine di 
generare un utile da fluttuazioni di prezzo a breve termine o dal profitto dell’operatore. Sebbene i flussi di 
cassa contrattuali siano riscossi nel periodo in cui il Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia detiene le attivi-
tà, la riscossione dei suddetti flussi di cassa contrattuali non è essenziale, bensì accessoria;

•	 gli strumenti di debito valutati obbligatoriamente al FVTPL in quanto non rispettano i criteri del test “SPPI”;

•	 gli strumenti finanziari classificati in portafogli per i quali l’entità sceglie la valorizzazione al fair value. In 
tal caso, si tratta di una designazione specifica di strumenti da valutare al fair value con impatto a conto 
economico.
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Le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico sono inizialmente rilevate al fair 
value, esclusi i costi di transazione (direttamente registrati a conto economico) e inclusi i ratei maturati. Gli 
strumenti di debito sono iscritti alla data di regolamento.

Successivamente sono valutate al fair value e le variazioni di valore sono imputate a conto economico, in 
contropartita della voce di stato patrimoniale in cui sono iscritte le attività finanziarie.

Tale categoria di attività finanziarie non è oggetto di svalutazione.

Quote fondi comuni d’investimento (OICR)
Le quote di fondi comuni d’investimento per le quali il Business Model definito è “Hold to Collect” oppure 
“Hold to Collect & Sell sono classificate nel portafoglio delle “attività finanziarie obbligatoriamente valutate 
al fair value” in quanto falliscono il test SPPI.

Le quote di fondi comuni di investimento, qualora siano gestiti con finalità di negoziazione, sono classificati 
nel portafoglio delle “attività finanziarie detenute per la negoziazione”.

Tali attività finanziarie sono valutate al fair value e le variazioni di valore sono imputate a conto economico in 
contropartita della voce di stato patrimoniale in cui sono iscritte.

Strumenti di capitale
Gli strumenti di capitale sono rilevati al fair value con impatto a conto economico (fair value through profit or 
loss – FVTPL), salvo l’opzione irrevocabile per la classificazione al fair value con impatto a patrimonio netto 
(in questo caso, del tipo “senza rigiro a conto economico”).

Strumenti di capitale al fair value con impatto a conto economico
Le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico sono inizialmente rilevate al fair 
value, esclusi i costi di transazione (direttamente contabilizzati a conto economico). Tali attività sono conta-
bilizzate alla data di regolamento.

Tali attività successivamente sono valutate al fair value e le variazioni di valore sono imputate a conto econo-
mico, in contropartita del valore patrimoniale delle attività finanziarie.

Tale categoria di attività finanziarie non è oggetto di svalutazione.

Strumento di capitale al fair value con impatto a patrimonio netto senza rigiro a 
conto economico (opzione irrevocabile)
L’opzione irrevocabile di rilevare gli strumenti rappresentativi di capitale al fair value con impatto a patrimo-
nio netto senza rigiro a conto economico è effettuata a livello di singola transazione e si applica a decorrere 
dalla data di rilevazione iniziale. Questi strumenti finanziari sono contabilizzati alla data di regolamento. Il fair 
value iniziale include i costi di transazione.

Nelle valutazioni successive, le variazioni di fair value sono rilevate nel patrimonio netto. In caso di cessione, 
tali variazioni non sono rigirate a conto economico; il risultato della cessione risulta pertanto iscritto nel pa-
trimonio netto.

Solo i dividendi incassati sono rilevati a conto economico se:

•	 è stabilito il diritto dell’entità di riscuotere il pagamento;

•	 è probabile che i benefici economici associati ai dividendi affluiranno all’entità;

•	 l’importo dei dividendi può essere valutato in modo attendibile.

Riclassifica delle attività finanziarie
Nei rari casi in cui si possa incorrere in una modifica del modello di business di riferimento delle attività fi-
nanziarie (che può essere individuato nel caso di avvio di una nuova attività, di acquisizione di altre società, 
di cessione o abbandono di una linea di business), è necessario procedere ad una riclassifica delle suddette 
attività finanziarie.
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analisi sono pluriennali e considerano il ciclo economico di riferimento (Through The Cycle) per la stima della 
probabilità di default – PD; esse inoltre richiedono di includere la fase di recessione (Downturn) nell’ambito 
della stima della perdita in caso di default – LGD (effetto, per contro, non contemplato dalla LGD IFRS 9).

Le modalità di calcolo dell’ECL sono distinte tra strumenti finanziari ed esposizioni fuori bilancio. Le perdite 
creditizie attese sono attualizzate al Tasso Interno Effettivo – TIE, determinato al momento della rilevazione 
iniziale dello strumento finanziario. Il back-testing dei modelli è effettuato con cadenza almeno annuale a 
cura della Direzione Rischi e Controlli Permanenti.

Deterioramento significativo del rischio di credito 
Il Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia valuta, per ciascuno strumento finanziario, il deterioramento del 
rischio di credito dalla data di rilevazione iniziale alla data di chiusura contabile, per poi assegnare una certa 
classe di rischio a seguito di tale deterioramento (Stage).

Il monitoraggio del deterioramento significativo riguarda, salvo eccezioni, ogni strumento finanziario e non è 
previsto alcun “contagio” nel passaggio dallo stage 1 allo stage 2 degli strumenti finanziari di una medesima 
controparte.

In più, deve riguardare l’andamento del rischio di credito del debitore principale, senza tener conto della ga-
ranzia, anche in quei casi in cui le operazioni beneficiano di una garanzia del socio.

Per ogni esposizione, viene valutato il deterioramento del rischio di credito attraverso l’utilizzo di criteri 
quantitativi (relativi o altri criteri) e criteri qualitativi.

Criteri relativi: sono state definite delle soglie (SICR - Significant Increase in Credit Risk) che misurano la 
variazione della PD dalla data di rilevazione iniziale a ciascuna data di riferimento. Le soglie e le rispettive 
modalità di utilizzo sono riportate nel dettaglio nella Parte E del presente documento.

Si precisa inoltre che viene verificato il rispetto del threefold-PD ovvero in caso la PDrep sia maggiore di al-
mento 3 volte la PDorig , fatta eccezione dei casi per cui PDrep < 0.3%, vi è un passaggio automatico in stage 2.

Altri criteri: per il perimetro di esposizioni prive di un modello di rating interno, il Gruppo Bancario Crédit 
Agricole Italia valuta la presenza di sconfino alla data di riferimento e nei 12 mesi precedenti. La presenza di 
sconfino – alla data o nei mesi precedenti – fa scattare la classificazione del rapporto in stage 2.

Per le esposizioni diverse dai titoli per le quali sono stati implementati ed applicati modelli di rating, il Grup-
po Bancario Crédit Agricole Italia considera che tutte le informazioni incorporate nel rating consentono di 
condurre una valutazione più pertinente rispetto al solo criterio dell’insoluto superiore ai 30 giorni, ferma 
restando l’applicazione della regola dei 30 giorni di sconfino come soglia cosiddetta di back-stop. 

A fronte di queste considerazioni, si integrano le motivazioni che fanno scattare la classificazione delle espo-
sizioni in stage 2 con le seguenti ulteriori regole:

•	 il superamento di soglie di PD pari per CAI al 12% per il portafoglio non retail e al 15% per il portafoglio retail 
(soglie CASA);

•	 l’assenza del rating alla data di valutazione se associata a rapporti erogati da più di sei mesi;

•	 la classificazione del rapporto nello stato di forborne performing;

•	 classificazione in watchlist secondo l’indicatore interno di Early Warning (IMA – Indicatore di Monitoraggio 
Andamentale) in almeno tre rilevazioni negli ultimi quattro mesi rispetto alla data di riferimento;

•	 la selezione di porzioni di portafoglio considerate a rischio elevato a seguito di carotaggi specifici condotti 
dalla Direzione Rischi e Controlli Permanenti, come ad esempio: 

	– classi di rating Sub-Investment Grade a ridosso del perimetro di crediti Sensibili (soglie applicate dal 
Gruppo Bancario Crédit Agricole più restrittive);

	– contratti di mutuo a tasso variabile che, a seguito degli incrementi dei tassi di riferimento BCE, presenta-
no elevati livelli di rapporto rata/reddito a fronte di un rating Sub-Investment Grade.

Criteri qualitativi: infine la degradazione in stage 2 può avvenire per posizioni single-name segnalate dal 
Chief lending officer e validate dalla Direzione Rischi e Controlli Permanenti.

https://www.google.it/search?sca_esv=c2f3d0b18548173b&q=Chief+lending+officer&spell=1&sa=X&ved=2ahUKEwimnOvC6Z2EAxVydqQEHbjzCrAQkeECKAB6BAgIEAI
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B. INFORMATIVA SULLE ENTITÀ STRUTTURATE (DIVERSE DALLE SOCIETÀ PER 
LA CARTOLARIZZAZIONI)

B.1 Entità strutturate consolidate
Al 31 dicembre 2023 non risultano entità strutturate consolidate contabilmente, diverse dalle società di car-
tolarizzazione, rientranti nel perimetro del Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia.

B.2 Entità strutturate non consolidate contabilmente
Al 31 dicembre 2023 non risultano entità strutturate consolidate prudenzialmente, diverse dalle società di 
cartolarizzazione, rientranti nel perimetro del Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia.

B.2.2 Altre entità strutturate
L’operativita del Gruppo attraverso entità strutturate si svolge anche per il tramite di Special Purpose Entities.

A tale fine per Special Purpose Entities si intendono le entità legali costituite per il raggiungimento di uno 
specifico obiettivo, ben definito e limitato:

•	 raccogliere fondi sul mercato emettendo appositi strumenti finanziari;

•	 sviluppare e/o finanziare una specifica iniziativa di business, in grado di generare, attraverso un’attività 
economica, flussi di cassa tali da consentire il rimborso del debito;

•	 finanziare l’acquisizione di una società (target) che, attraverso la propria attività economica, sarà in grado 
di generare flussi di cassa in capo alla Special Purpose Entities, tali da consentire il rimborso integrale del 
debito.

Ai fini della presente sezione non rileva l’operatività attraverso società veicolo di cartolarizzazione, ovvero 
costituite per acquisire, cedere e gestire determinati assets, separandoli dal bilancio della società originante 
(Originator), sia per la realizzazione di operazioni di cartolarizzazione di attivi sia per la provvista di fondi 
attraverso operazioni di autocartolarizzazione o di emissione di Obbligazioni Bancarie Garantite (OBG).

Per tali tipologie di società veicolo si rimanda alle sezioni C. Operazioni di cartolarizzazione ed D. Operazioni 
di cessione della parte E della Nota Integrativa consolidata.

Sezione 2 – Rischi del consolidato prudenziale
Nella presente sezione i dati vengono indicati al lordo dei rapporti intrattenuti con le altre società incluse nel 
consolidamento di bilancio.

Laddove il contributo dei rapporti intercorrenti fra le società appartenenti al consolidato prudenziale e le 
altre società incluse nel perimetro del consolidamento del bilancio sia rilevante, in calce alle informative inte-
ressate viene fornito il relativo dettaglio.

1.1 RISCHIO DI CREDITO

INFORMAZIONI DI NATURA QUALITATIVA

1. ASPETTI GENERALI
Le responsabilità dell’attività creditizia del Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia sono attribuite alla figura 
dello Chief Lending Officer di Gruppo, il quale, in conformità con le linee guida diramate dalla Banca Centrale 
Europea che prevedono la separazione delle funzioni di gestione dei crediti Performing da quelle dedicate 
alla gestione dei crediti deteriorati (Non Performing Exposures - NPE), ha la responsabilità diretta di due 
funzioni gestionali (Direzione Credito e Direzione NPE) e di una funzione con indirizzo strategico e di coordi-
namento (Direzione Intelligence & Asset Disposal).

Alla Direzione Credito è assegnata la responsabilità delle attività creditizie relative al portafoglio crediti 
performing. Essa ha il compito di formulare, in coerenza con le strategie e gli obiettivi aziendali, gli indirizzi 
di politica creditizia e le linee guida in materia di assunzione e gestione dei rischi di credito, coordinandone 
l’attuazione da parte delle funzioni preposte della Banca e del Gruppo.
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B) FATTURATO

Voce (migliaia di Euro) 31.12.2023
Margine di intermediazione(*)  3.083.495 

C) NUMERO DEI DIPENDENTI

Voce 31.12.2023
Numero dei dipendenti su base equivalente a tempo pieno(**)  12.158 

D) UTILE O PERDITA PRIMA DELLE IMPOSTE

Voce (migliaia di Euro) 31.12.2023
Utile dell'operatività corrente al lordo delle imposte(**)  1.012.086 

E) IMPOSTE SULL’UTILE O SULLA PERDITA

Voce (migliaia di Euro) 31.12.2023
Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (*) -302.159

F) CONTRIBUTI PUBBLICI RICEVUTI

Voce (migliaia di Euro) 31.12.2023
Contributi pubblici(^) 36

(*)	 Fonte dei dati: Bilancio 2023 Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia.
(**)	 Secondo la circolare 285 di Banca d’Italia, per “Numero di dipendenti su base equivalente a tempo pieno” è inteso il rapporto tra il monte 

ore lavorato complessivamente da tutti i dipendenti, esclusi gli straordinari, e il totale annuo previsto contrattualmente per un dipendente 
assunto a tempo pieno.

(^)	 Trattasi di aiuti alla formazione FONDIR.







 

Dati di sintesi e indicatori alternativi di performance

Crédit Agricole Italia
Bilancio 2023386

DATI DI SINTESI E INDICATORI 
ALTERNATIVI DI PERFORMANCE
IAP – INDICATORI ALTERNATIVI DI PERFORMANCE
Crédit Agricole Italia ha definito alcuni indicatori, rappresentati nelle tabelle dei KPI della Banca, che forni-
scono Indicatori Alternativi di Performance (“IAP”) utili agli investitori in quanto facilitano l’identificazione di 
trend operativi e parametri finanziari significativi. 

Per una corretta interpretazione di tali IAP si evidenzia quanto segue: 

•	 tali indicatori sono costruiti esclusivamente a partire da dati storici della Banca e non sono indicativi dell’an-
damento futuro della Banca medesimo;

•	 gli IAP non sono previsti dai principi contabili internazionali (“IFRS”) e, pur essendo derivati dai Bilanci della 
Banca, non sono assoggettati a revisione contabile;

•	 gli IAP non devono essere considerati sostitutivi degli indicatori previsti dai principi contabili di riferimento 
(IFRS);

•	 la lettura di detti IAP deve essere effettuata unitamente alle informazioni finanziarie della Banca tratte dal 
Bilancio;

•	 le definizioni degli indicatori utilizzati dalla Banca, in quanto non rivenienti dai principi contabili di riferi-
mento, potrebbero non essere omogenee con quelle adottate da altre società/gruppi e quindi con esse 
comparabili;

•	 gli IAP utilizzati dalla Banca risultano elaborati con continuità e omogeneità di definizione e rappresenta-
zione per tutti i periodi per i quali sono incluse informazioni finanziarie.



























































































































































































































































































































































https://www.bing.com/ck/a?!&&p=989bbfd6ea3f6e2aJmltdHM9MTcwOTA3ODQwMCZpZ3VpZD0wOTg2MjQ3Ni02NTRiLTY2YWEtMWVhZS0zMDQ1NjQ0ZjY3ZGYmaW5zaWQ9NTI1OA&ptn=3&ver=2&hsh=3&fclid=09862476-654b-66aa-1eae-3045644f67df&psq=sme+small+medium+enterprise&u=a1aHR0cHM6Ly93d3cuaW52ZXN0b3BlZGlhLmNvbS90ZXJtcy9zL3NtYWxsYW5kbWlkc2l6ZWVudGVycHJpc2VzLmFzcA&ntb=1
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ALTRI DATI

Distribuzione territoriale contratti leasing operativo real estate per fascia canone annuale

Regione Canoni fino a 
5 mila 

Canoni da 
5 a 50 mila

Canoni da 
50 a 100 mila

Canoni oltre 
100 mila

Totale

Emilia Romagna 6 189 24 4 223 
Lombardia 18 114 52 32 216 
Veneto 1 66 24 11 102 
Toscana 6 46 26 10 88 
Sicilia 8 57 8 4 77 
Lazio 1 27 13 24 65 
Piemonte 4 29 19 12 64 
Campania - 31 19 9 59 
Liguria 7 31 10 4 52 
Altre 7 53 8 4 72 
Totale 58 643 203 114 1.018

Frequenza rata canone per tipologia di leasing

Tipologia di Leasing Frequenza  
rata

Numero  
contratti 

Immobili Funzionali mensile  65 
trimestrale  739 
semestrale  67 
altro  26 
Totale  897 

Immobili Uso Investimento trimestrale  120 
altro  1 
Totale  121 

Veicoli mensile  258 
Totale  258 

Totali  1.276 

I contratti di locazione immobiliare sono tutti oggetto di indicizzazione ISTAT.

Contratti di Leasing esclusi dall’applicazione IFRS 16 (eccezioni alla rilevazione 
par. 5 IFRS 16)
Crédit Agricole Italia ha applicato il par. 6 del principio IFRS 16 per leasing a breve termine e leasing con at-
tività sottostante di modesto valore.

Nella tabella si riportano le informazioni di cui al par. 53 lettera d) del principio contabile IFRS 16.

Tipologia di Leasing Short term lease - 
Canoni 2023

Low value lease - 
Canoni 2023

Immobili Real Estate 216 18
Veicoli 241 -
Pos - 3.607
Altri - 122
Totale (netto iva) 457 3.747
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ALLEGATI

Informazioni fiscali relative alle riserve 	 652

Beni di proprietà assoggettati a rivalutazione  
ai sensi di leggi speciali 	 654
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Crédit Agricole Italia
Bilancio 2023664

PARTECIPAZIONI, 
ATTIVITÀ VALUTATE AL FAIR 
VALUE CON IMPATTO A 
PATRIMONIO NETTO E 
ATTIVITÀ VALUTATE AL FAIR 
VALUE CON IMPATTO A 
CONTO ECONOMICO

Valore di 
carico

al netto delle
rivalutazioni

 L. 30.7.90
n. 218 

 Impairment  Valutazione
OCINR/
FVOBL 

 Costo
complessivo 

 Valore netto
di bilancio al
31.12.2023 

LUGO IMMOBILIARE S.p.A. 
AZ ORD 1 - - - 1 1
BORMIO GOLF SPA   52.001 - - - 52.000 52.001 1
SMIA S.p.A.     21.404 - - - 21.404 21.404
FIDIPERSONA SOC.COOP 62.857 - - - 62.857 62.857
BANCA D'ITALIA   211.271.250 - - - 211.271.250 211.271.250
ALBA LEASING S.p.A.  27.418.403 - - - 6.854.458 27.418.403 20.563.945
SIR AOR       30.000 - - - 3.586 30.000 26.414
BANCOMAT-AZ ORD   1.771 - - 64.500 1.771 66.271
CARBONCINI & C. SPA 1 - - 2 1 3
CALFIN SPA SFP   1 - - 5 1 6
CBI AZ ORD     - - - 274.211 - 274.211
ARAL SPA SFP    1 - - - 1 1
ASTALDI-SFP     6.546.300 - - - 4.475.109 6.546.300 2.071.190
SWIFT        88.645 678 - 276.075 89.323 364.720
CARRIER 1 INTERNATIONAL 1 - - - 1 1
CRÉDIT AGRICOLE 
INDOSUEZ FIDUCIARIA 400.000 - - - 298.739 400.000 101.261
TERREMERSE SCRL   1.549 - - - 1.280 1.549 269
LUGO NEXT LAB SRL  1.001 - - - 1.000 1.001 1
ESCO CRE SRL QUOTE 2.841 - - - 2.840 2.841 1
FOND FURIO FARABEGOL 20.001 - - - 20.000 20.001 1
KAUP THING EHF ORD 1 - - - 1 1
MIC FOND MUSEO INTER. 
CERAMICHE 1 - - - 1 1
GRUPPO AZ. LOC. VALLI 
MARECCHI 5.000 - - - 5.000 5.000
QUOTE NEW PALARICCIO 47.740 - - 54.570 47.740 102.310
CONS KILOMETRO VERDE 5.000 - - - 5.000 5.000
CONS ROMAGNA INIZIATIVE 5.164 - - - 5.164 5.164
50N S.R.L.     200.000 - - - 200.000 200.000
RECALCATI MULTIMEDIA 1 - - - 1 1
MIR CINEMATOGRAFICA 1 - - - 1 1
INDIANA PRODUCTION 
S.p.A. - - - 1 0 1
REALHOUSE SRL    518.038 - - - 518.038 518.038
SAIRGROUP CHF    1 - - - 1 1
TELDAFAX AG EURO  1 - - - 1 1
GLITNIR CONCORDATO 16.743 - - - 16.742 16.743 1
VISA PRI      9.190 - - - 9.190 9.190
IMMOB.OASI NEL PARCO 536.047 - - - 261.043 536.047 275.004
AFFITTO FIRENZE SRL 1 - - - 1 1
CARICESE SRL    297.979 - - 691.423 297.979 989.402
SUTOR MANTELLASSI HO 1 - - - 1 1
VISA PRI      22.833 - - - 22.833 22.833
AUTOVIE VENETE   1 - - - 1 1
FRIULIA       4.670.988 - - - 1 4.670.988 4.670.987
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PARTECIPAZIONI, 
ATTIVITÀ VALUTATE AL FAIR 
VALUE CON IMPATTO A 
PATRIMONIO NETTO E 
ATTIVITÀ VALUTATE AL FAIR 
VALUE CON IMPATTO A 
CONTO ECONOMICO

Valore di 
carico

al netto delle
rivalutazioni

 L. 30.7.90
n. 218 

 Impairment  Valutazione
OCINR/
FVOBL 

 Costo
complessivo 

 Valore netto
di bilancio al
31.12.2023 

CONSORZIO AGRARIO 
PROVINCIALE PIACENZA 1 427 - - 428 1
CAL CENTRO AGRO-
ALIMENTARE E LOGISTICA 1 - 9.296 - - - 9.295 1
BANCA POPOLARE PUGLIA 
E BASILICATA ORD 13.931 - - - 1.097 13.931 12.835
SOPRIP       1 1.033 - - 1.034 1
CONSORZIO AGRARIO 
PROVINCIALE PAVIA 1 - - - 1 1
SCHEMA VOLONTARIO  1 - - - 1 1
CONSORZIO AGRARIO 
PARMA 1 487.535 - - 487.536 1
FINAPP SRL     500.000 - - - 500.000 500.000
VISMARA SPA SFP 2021 1 - - - 1 1
FLOWPAY S.R.L.   240.000 - - - 240.000 240.000
ENER2CROWD SRL SB  166.475 - - - 166.475 166.475
BLUE ECONOMY 
ACCELERATOR Srl 225.728 - - - 225.728 225.728
SEDA BARCELONA ORD 1 - - - 1 1
GLITNIR CONCORDATO 1 - - - 1 1
MOONLIGHT CINEMA E 
TELEVISIONE Srl 1 - - - 1 1
TOTALE 518.621.438 74.648 - 53.064.080 - 16.284.062 465.632.006 449.273.297
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IL GRUPPO CRÉDIT AGRICOLE
NEL MONDO

I NUMERI CHIAVE 2023

RATING

 Banca Retail in Europa
 Operatore Europeo nel risparmio gestito
 Operatore nella bancassicurazione in Francia

53
milioni di clienti

8,3 mld€

utile netto sottostante

144,3%
Liquidity Coverage Ratio

17,5%

Ratio Cet 1

46
Paesi

145.000
collaboratori

S&P Global Ratings Moody’s DBRSFitch Ratings
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IL GRUPPO CRÉDIT AGRICOLE 
IN ITALIA

6
MILIONI DI CLIENTI
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I NUMERI CHIAVE 2023

IL GRUPPO CRÉDIT AGRICOLE 
IN ITALIA

3)

Operatore italiano
nel risparmio gestito

6
milioni di clienti attivi

331 mld€

raccolta totale 

1.310 mln€

utile netto

1)  Indice di Raccomandazione Cliente strategico di Crédit Agricole Italia fra le banche universali. Indagine effettuata tra settembre e ottobre
2023 su specifici profili di Clienti della Banca, confrontati con Clienti di banche concorrenti nei territori di presenza di Filiali Crédit 
Agricole Italia. 

2)  Fonte: Assofin 
3)  Fonte: Assogestioni

16.200
collaboratori

4.803 mln€

ricavi

100 mld€

impieghi

Operatore italiano
nel credito al consumo

2)1)

IRC 
in Italia
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IL GRUPPO BANCARIO 
CRÉDIT AGRICOLE ITALIA

Capogruppo del Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia è una delle 
principali banche italiane, fortemente radicata sul territorio nazionale, 
che ha origine da istituti di credito locali.

Società di riferimento del Gruppo per il leasing. Crédit Agricole Leasing 
Italia opera nel leasing strumentale, targato, immobiliare, aeronavale 
e energie rinnovabili. Il portafoglio crediti a fine 2023 ammonta a 
3.051 milioni di euro.

Società consortile del Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia in cui 
sono confluite attività relative agli ambiti Processi Operativi, Sistemi 
Informativi, Tecnico Logistica, Sicurezza, Business Continuity, 
Gestione Immobili e Amministrazione del Personale.

Il Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia si pone come Banca Commerciale 
coprendo tutti i segmenti di mercato, grazie a un posizionamento distintivo 
costruito attorno al cliente.
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IL GRUPPO BANCARIO 
CRÉDIT AGRICOLE ITALIA

Oltre 2,7
milioni di clienti

Oltre 12.500
collaboratori

* Esclusi i titoli al costo ammortizzato.

3,1 mld€

proventi operativi netti

708 mln€

utile netto di Gruppo

Oltre 1.200
punti vendita

65,5 mld€*

impieghi complessivi

245%
Liquidity Coverage Ratio

13,5%

Ratio Cet 1

RATING

Moody’s
Al livello più alto del sistema 
bancario italiano 
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QUOTE DI SPORTELLI 
PER REGIONE 

Quote sportelli

0-2%

2-5%

5-10%

>10%

3,1%

9,8%

12,7%

0,6%

6,3%

3,9%

4,1%
5,6%

2,7%

2,7%

4,3%

6,5%

10,3%
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L’Italia è l’unico paese oltre alla Francia dove Crédit Agricole è presente con tutte le linee di business: dalla 
banca commerciale, al credito al consumo, al corporate and investment banking, all’asset management, al 
comparto assicurativo, fino al completamento della gamma di offerta con i servizi dedicati ai grandi patri-
moni.

L’offerta di prodotti e servizi si rivolge a persone, famiglie, imprese e clientela istituzionale attraverso il canale 
Retail e Private, la rete dei Consulenti Finanziari e il canale Banca d’Impresa. Particolare attenzione è riservata 
al settore agroalimentare, con un’offerta specifica dedicata al comparto Agri Agro.

Il Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia fa della vocazione territoriale, della vicinanza e della relazione con il 
cliente il suo punto di forza. Presente nella gran parte del territorio nazionale con oltre 1.000 punti vendita e 
12.500 collaboratori, oggi si posiziona come terzo operatore italiano nel credito al consumo, terzo operatore 
italiano nel risparmio gestito e quinto operatore tra le Bancassicurazioni.

I RISULTATI ECONOMICO FINANZIARI 2023

Clienti Privati (G4 - FS6) 2023 2022 2021

Per segmento

Famiglie

n.  1.855.224 1.816.776 1.746.378

Impieghi (mln €) 26.435 25.509 24.655

Raccolta (mln €) 14.601 14.614 13.865

Raccolta indiretta (mln €) 3.453 3.112 3.807

Premium

n. 540.536 532.296 543.818

Impieghi (mln €) 3.361 3.301 2.540

Raccolta (mln €) 19.003 18.924 20.189

Raccolta indiretta (mln €) 37.669 33.314 37.725

Private

n. 35.732 34.791 38.815

Impieghi (mln €) 586 540 1.151

Raccolta (mln €) 6.953 5.547 4.628

Raccolta indiretta (mln €) 23.971 23.167 20.414

Totale

n. 2.431.492 2.383.863 2.329.011

Impieghi (mln €) 30.382 29.350 28.346

Raccolta (mln €) 40.557 39.085 38.682

Raccolta indiretta (mln €) 65.093 59.593 61.946
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Clienti Privati per area geografica (G4 - FS6) 2023 2022 2021

Emilia-Romagna

n. clienti 534.844 532.946 536.058

Impieghi (mln €) 4.764 4.586 4.303

Raccolta (mln €) 8.515 8.522 8.803

Raccolta indiretta (mln €) 16.084 14.494 16.022

Lombardia

n. clienti 594.914 584.946 557.743

Impieghi (mln €) 9.066 8.672 8.342

Raccolta (mln €) 13.104 11.999 11.333

Raccolta indiretta (mln €) 22.088 22.075 20.288

Veneto

n. clienti 176.053 169.292 161.168

Impieghi (mln €) 2.844 2.726 2.583

Raccolta (mln €) 2.527 2.298 2.215

Raccolta indiretta (mln €) 3.901 2.977 3.266

Campania

n. clienti 150.644 132.056 131.756

Impieghi (mln €) 1.517 1.508 1.494

Raccolta (mln €) 2.422 2.367 2.286

Raccolta indiretta (mln €) 2.632 2.356 2.449

Friuli-Venezia Giulia

n. clienti 158.999 158.471 159.578

Impieghi (mln €) 1.367 1.369 1.368

Raccolta (mln €) 2.444 2.485 2.630

Raccolta indiretta (mln €) 4.179 3.843 4.714

Lazio

n. clienti 123.204 116.204 113.478

Impieghi (mln €) 2.182 2.072 2.116

Raccolta (mln €) 2.334 2.155 2.139

Raccolta indiretta (mln €) 2.986 1.891 2.063

Liguria

n. clienti 141.221 138.337 141.978

Impieghi (mln €) 1.462 1.433 1.407

Raccolta (mln €) 1.965 1.948 1.872

Raccolta indiretta (mln €) 3.533 3.285 3.438

Piemonte

n. clienti 159.773 144.287 141.143

Impieghi (mln €) 2.802 2.730 2.649

Raccolta (mln €) 1.947 1.920 1.934

Raccolta indiretta (mln €) 3.460 3.162 3.857

segue
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Clienti Privati per area geografica (G4 - FS6) 2023 2022 2021

Toscana

n. clienti 189.941 183.270 185.192

Impieghi (mln €) 2.638 2.530 2.381

Raccolta (mln €) 2.597 2.512 2.539

Raccolta indiretta (mln €) 3.586 3.176 3.543

Umbria

n. clienti 14.167 13.522 13.485

Impieghi (mln €) 186 176 173

Raccolta (mln €) 157 179 190

Raccolta indiretta (mln €) 178 168 194

Valle d’Aosta

n. clienti 0 374 278

Impieghi (mln €) 0 5 2

Raccolta (mln €) 0 6 5

Raccolta indiretta (mln €) 0 6 6

Marche

n. clienti 51.892 53.856 49.550

Impieghi (mln €) 533 512 488

Raccolta (mln €) 889 898 926

Raccolta indiretta (mln €) 1.183 926 833

Trentino Alto Adige

n. clienti  4.919 6.193 5.052

Impieghi (mln €)  73 72 69

Raccolta (mln €)  69 78 81

Raccolta indiretta (mln €)  70 81 92

Sicilia

n. clienti  130.921 150.109 132.552

Impieghi (mln €)  948 959 972

Raccolta (mln €)  1.586 1.718 1.728

Raccolta indiretta (mln €)  1.212 1.154 1.183

Totale

n. clienti  2.431.492 2.383.863 2.329.011

Impieghi (mln €)  30.382 29.350 28.346

Raccolta (mln €)  40.556 39.085 38.682

Raccolta indiretta (mln €)  65.092 59.593 61.946
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Clientela Privati (Famiglie, Premium, Private) (G4-FS6) 2023 2022 2021

Per fascia d'età   

0-20 anni n. 100.964 95.283 93.479

21-30 anni n. 212.653 197.859 187.387

31-40 anni n. 310.143 298.555 290.803

41-55 anni n. 618.255 618.033 621.902

56-65 anni n. 434.240 422.524 414.062

>65 anni n. 659.774 649.914 646.066

Clienti privati non corrispondenti a persone fisiche n. 60.788 59.162 54.024

Totale n. 2.396.817 2.341.330 2.307.723

Per durata del rapporto   

<1 anno n. 133.876 110.734 117.290

1-3 anni n. 330.776 332.042 301.478

4-5 anni n. 205.719 194.686 180.552

6-10 anni n. 416.727 410.130 371.275

11-20 anni n. 522.158 504.375 456.695

>20 anni n. 787.321 789.362 879.945

n.d. n. 240 1 0

Totale n. 2.396.817 2.341.330 2.307.723
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Clienti Imprese (canali PMI + Corporate) (G4 - FS6) 2023 2022 2021

Per segmento

 
Large Corporate

n. 2.126 4.135 2.302

Impieghi (mln €) 7.077 5.880 5.477

Raccolta (mln €) 4.172 4.187 4.025

Raccolta indiretta (mln €) 942 928 2.030

PMI e Mid Corporate

n. 20.022 17.936 37.856

Impieghi (mln €) 13.069 14.053 14.618

Raccolta (mln €) 7.725 7.098 8.422

Raccolta indiretta (mln €) 947 1.127 1.590

Affari

n. 309.706 321.913 308.051

Impieghi (mln €) 9.816 9.045 9.037

Raccolta (mln €) 12.145 11.091 11.256

Raccolta indiretta (mln €) 2.149  1.862  1.768

Totale

n. 331.854 343.984 348.209

Impieghi (mln €) 29.962 28.977 29.132

Raccolta (mln €) 24.042 22.376 23.704

Raccolta indiretta (mln €) 4.038 3.917 5.388
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Clienti Imprese per area geografica (G4 - FS6) 2023 2022 2021

Emilia-Romagna

n. clienti  65.206 65.684 73.129

Impieghi (mln €) 8.181 7.040 6.277

Raccolta (mln €) 5.316 4.144 3.968

Raccolta indiretta (mln €) 1.399 888 775

Lombardia

n. clienti 81.372 85.552 83.159

Impieghi (mln €) 8.298 11.649 10.518

Raccolta (mln €) 7.420 9.584 9.436

Raccolta indiretta (mln €) 809 1.658 2.841

Veneto

n. clienti 20.256 20.540 21.150

Impieghi (mln €) 2.292 2.294 2.252

Raccolta (mln €) 1.484 1.312 1.522

Raccolta indiretta (mln €) 151 157 160

Campania

n. clienti 21.837 23.373 21.913

Impieghi (mln €) 846 846 782

Raccolta (mln €) 1.013 889 813

Raccolta indiretta (mln €) 95 89 71

Friuli-Venezia Giulia

n. clienti 16.007 15.534 17.773

Impieghi (mln €) 2.512 1.119 2.121

Raccolta (mln €) 1.659 1.052 1.770

Raccolta indiretta (mln €) 349 128 388

Lazio

n. clienti 19.035 18.502 18.828

Impieghi (mln €) 2.549 782 1.029

Raccolta (mln €) 2.298 1.110 1.441

Raccolta indiretta (mln €) 302 126 184

Liguria

n. clienti 12.587 12.184 13.100

Impieghi (mln €) 824 839 775

Raccolta (mln €) 795 685 663

Raccolta indiretta (mln €) 198 193 184

Piemonte

n. clienti  18.600 18.259 18.564

Impieghi (mln €) 1.154 1.127 1.469

Raccolta (mln €) 790 597 648

Raccolta indiretta (mln €) 163 161 160

segue
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Clienti Imprese per area geografica (G4 - FS6) 2023 2022 2021

Toscana

n. clienti 27.458 27.999 30.836

Impieghi (mln €) 1.574 1.489 1.388

Raccolta (mln €) 1.259 1.094 1.136

Raccolta indiretta (mln €) 277 254 251

Umbria

n. clienti 3.030 3.097 3.321

Impieghi (mln €) 99 101 128

Raccolta (mln €) 125 121 123

Raccolta indiretta (mln €) 11 10 13

Valle d’Aosta

n. clienti 0 75 86

Impieghi (mln €) 0 1 12

Raccolta (mln €) 0 2 5

Raccolta indiretta (mln €) 0 0 0

Marche

n. clienti 8.947 9.154 9.376

Impieghi (mln €) 551 521 672

Raccolta (mln €) 446 431 510

Raccolta indiretta (mln €) 36 42 67

Trentino Alto Adige

n. clienti 1.176 1.091 1.357

Impieghi (mln €) 29 14 202

Raccolta (mln €) 51 98 165

Raccolta indiretta (mln €) 3 2 14

Sicilia

n. clienti 36.343 42.938 34.865

Impieghi (mln €) 1.054 1.153 1.504

Raccolta (mln €) 1.385 1.256 1.504

Raccolta indiretta (mln €) 247 208 280

Totale

n. clienti 331.854 343.984 347.457

Impieghi (mln €) 29.963 28.977 29.132

Raccolta (mln €) 24.041 22.376 23.704

Raccolta indiretta (mln €) 4.040 3.917 5.388
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Impieghi/Raccolta clientela Imprese per settore (G4 - FS6) 2023 2022 2021

Agricoltura, silvicoltura, pesca

Impieghi (mln €) 2.925 2.924 2.961

Raccolta (mln €) 1.207 1.117 1.020

Raccolta indiretta (mln €) 102 108 126

Commercio

Impieghi (mln €) 4.083 4.092 4.142

Raccolta (mln €) 3.247 3.076 3.438

Raccolta indiretta (mln €) 379 504 565

Costruzioni e att. immobiliari

Impieghi (mln €) 3.609 3.613 3.612

Raccolta (mln €) 2.327 2.005 2.313

Raccolta indiretta (mln €) 324 360 449

Manifatturiero

Impieghi (mln €) 9.788 9.086 9.062

Raccolta (mln €) 6.140 5.105 5.894

Raccolta indiretta (mln €) 823 972 1.370

Servizi

Impieghi (mln €) 7.629 7.523 7.670

Raccolta (mln €) 7.138 7.423 7.295

Raccolta indiretta (mln €) 1.255 1.051 1.491

Altri settori

Impieghi (mln €) 1.927 1.739 1.685

Raccolta (mln €) 3.982 3.650 3.744

Raccolta indiretta (mln €) 1.155 923 1.387

Totale

Impieghi (mln €) 29.961 28.977 29.132

Raccolta (mln €) 24.041 22.376 23.704

Raccolta indiretta (mln €) 4.038 3.917 5.388
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Clienti attivi per canale* (G4 - FS6) 2023 2022 2021

Corporate

Impieghi (mln €) 7.077 5.880 5.477

Raccolta (mln €) 4.172 4.187 4.025

Raccolta indiretta (mln €) 942 928 2.030

PMI

Impieghi (mln €) 22.885 23.097 23.655

Raccolta (mln €) 19.870 18.189 19.678

Raccolta indiretta (mln €) 3.096 2.990 3.358

Privati

Impieghi (mln €) 30.382 29.350 28.346

Raccolta (mln €) 40.557 39.085 38.682

Raccolta indiretta (mln €) 65.092 59.593 61.946

Big Dossier**

Impieghi (mln €) 6.657 7.648 7.532

Raccolta (mln €) 551 766 741

Raccolta indiretta (mln €) 23.758 23.663 26.121

Totale

Impieghi (mln €) 67.001 65.975 65.010

Raccolta (mln €) 65.150 62.227 63.128

Raccolta indiretta (mln €) 92.888 87.174 93.455

*	 I volumi relativi agli impieghi, alla raccolta diretta e indiretta non coincidono con i corrispondenti valori riportati nel bilancio d’esercizio 
del Gruppo Bancario Crédit Agricole Italia a causa della diversa metodologia di riclassificazione utilizzata dal Gruppo in ambito gestionale 
e in ambito contabile.

** 	 Il canale Big Dossier rappresenta i volumi delle controparti non assimilabili alla clientela ordinaria; in particolare sono comprese 
controparti come Agos, Crédit Agricole Leasing Italia, Amundi, CA vita, Leasys.

Portafoglio Enti 2023 2022 2021

Comuni n.  418 421 416

Regioni e Province n. 4 4 4

Aziende sanitarie n. 1 1 3

Istituzioni scolastiche n. 1.296 1.264 1.198

Università n. 7 5 5

Consorzi n. 69 70 60

Comunità montane n. 6 6 10

A.S.P. / IPAB n. 59 63 70

Enti vari n. 240 206 232

Totale n. 2.100 2.040 1.998
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Prospetto consolidato del valore aggiunto (migliaia di euro) 201-1 2023 2022 2021

10.  Interessi attivi e proventi assimilati 3.217.049 1.383.343 1.086.187

20.  Interessi passivi e oneri assimilati -1.471.487 -81.851 36.939

40.  Commissioni attive 1.269.836 1.271.420 1.203.433

50.  Commissioni passive (al netto delle spese per reti esterne) -50.433 -49.647 -58.603

70. Dividendi e proventi simili 12.667 13.356 11.429

80. Risultato netto dell'attività di negoziazione 14.681 27.838 30.096

90. Risultato netto dell'attività di copertura -8.897 -10.306 -6.979

100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 97.513 44.750 -94.310

 a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 73.176 20.949 -123.294

 b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva

26.007 14.744 28.946

 c) passività finanziarie -1.670 9.057 38

110. Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair 
value con impatto a conto economico

2.566 -11.116 -2.584

 a) attività e passività finanziarie designate al fair value 0 0 0

 b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 2.566 -11.116 -2.584

130. Rettifiche/riprese di valore nette per il rischio di credito di: -287.768 -288.982 -455.118

 a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato -286.167 -285.280 -452.389

 b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva

-1.601 -3.702 -2.729

140. Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni -7.495 -694 -219

230. Altri oneri/proventi di gestione 385.262 332.903 824.438

250. Utili (Perdite) delle partecipazioni (per la quota di utili/perdite da 
cessione)

2.934 4.578 0

280. Utili (Perdite) da cessione di investimenti 3.056 1.931 1.138

320. Utile (Perdita) delle attività operative cessate al netto delle imposte 0 0 0

 a) Crediti    

 b) Attività finanziarie disponibili per la vendita    

 c) Attività finanziarie detenute sino alla scadenza    

 d) Altre operazioni finanziarie    

140. Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni  -219 -1.367

230. Altri oneri/proventi di gestione  824.438 286.006

250. Utili (Perdite) delle partecipazioni (per la quota di utili/perdite da 
cessione)

 0 9.761

280. Utili (Perdite) da cessione di investimenti  1.138 66.080

320. Utile (Perdita) delle attività operative cessate al netto delle imposte  0 0

A. TOTALE VALORE ECONOMICO GENERATO 3.179.484 2.637.523 2.575.847

segue
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Prospetto consolidato del valore aggiunto (migliaia di euro) G4-EC1 2023 2022 2021

190. b)	altre spese amministrative (al netto imposte indirette ed elargizioni/ 
	 liberalità)

 622.813 605.855 576.185

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AI FORNITORI 622.813 605.855 576.185

190. a) spese per il personale (incluse le spese per reti esterne) 1.017.173 965.600 1.079.914

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AI DIPENDENTI  
E AI COLLABORATORI

1.017.173 965.600 1.079.914

340. Utile (perdita) d’esecizio di competenza di terzi 1.742 1.474 929

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO A TERZI 1.742 1.474 929

 Utile distribuito agli azionisti* 359.716 299.984 0

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AD AZIONISTI 359.716 299.984 0

190. b) altre spese amministrative: imposte indirette e tasse 161.546 150.903 144.558

190. b) altre spese amministrative: oneri per fondi di risoluzione e garanzia 
	 dei depositi (-)

101.038 95.873 114.962

300. Imposte sul reddito dell'esercizio (quota relative a imposte corr., var. 
imposte, riduz. imposte)

41.201 14.894 108.810

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO AMMINISTRAZIONE CENTRALE  
E PERIFERICA

303.785 261.670 368.330

190. b) altre spese amministrative: elargizioni e liberalità    

 Utile assegnato al fondo di beneficenza 2.300 2.200 0

VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO A COLLETTIVITÀ E AMBIENTE 2.300 2.200 0

B. TOTALE VALORE ECONOMICO DISTRIBUITO 2.307.529 2.136.783 2.025.358

200. Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 45.351 29.290 79.001

 a) impegni e garanzie rilasciate 6.528 12.089 7.011

 b) altri accantonamenti netti 38.823 17.201 71.990

210. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività materiali 126.214 112.978 118.139

220. Rettifiche/Riprese di valore nette su attività immateriali 94.074 99.867 122.467

250. Utili (Perdite) delle partecipazioni (quota sval./rival., rettif./riprese, altri 
oneri/proventi)

-1.213 -4.524 -2.917

260. Risultato netto della valutazione al fair value delle attività materiali e 
immateriali

402 810 -178

270. Rettifiche di valore dell'avviamento 0 0 0

300. Imposte sul reddito dell'esercizio (quota variaz. imposte anticipate e 
differite)

260.958 5.909 -373.466

 Utile destinato a riserve 346.169 256.410 607.443

C. TOTALE VALORE ECONOMICO TRATTENUTO 871.955 500.740 550.489
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INDIRIZZI STRATEGICI E PIANO 
DI SOSTENIBILITÀ DI GRUPPO

Il Gruppo Crédit Agricole S.A., grazie alla matrice mutualistica, si posiziona come prima Banca di Credito  
cooperativo al mondo ed ha posto la transizione ecologica e l’utilità sociale al centro della propria stra-
tegia di sviluppo, utilizzando il proprio modello di banca universale a supporto di una transizione giusta,  
che “non lascia indietro nessuno”.

Il modello di banca universale di prossimità è caratterizzato dallo stretto legame tra le banche retail e le so-
cietà specializzate del Gruppo, permette a Crédit Agricole di accompagnare tutti i clienti nella realizzazione 
di tutti i loro progetti personali e professionali, grazie ad un’ampia gamma di servizi specializzati: banca retail, 
credito immobiliare e al consumo, gestione del risparmio, assicurazioni vita e danni, asset management, real 
estate, leasing, factoring, corporate e investment banking, servizi finanziari e istituzionali. 

Il posizionamento di banca universale di prossimità, è sostenuto da obiettivi ambiziosi e coerenti con la raison 
d’etre aziendale 

Il posizionamento del Gruppo ha la sua piena attuazione nel Projet Sociétal, uno dei tre Pilastri, insieme a 
quelli dei Clienti e delle Persone, in cui è articolato il Piano Medio Termine (PMT) del Gruppo Crédit Agricole. 
Il Project Sociétal si fonda a sua volta su tre tematiche di mobilitazione collettiva:

 Agire ogni giorno
nell’interesse dei nostri clienti

e della società

RAFFORZARE 
LA COESIONE  
E L’INCLUSIONE 
SOCIALE

AGIRE IN CHIAVE 
SOSTENIBILE PER IL 
CLIMA E LA TRANSIZIONE 
VERSO UN’ECONOMIA  
A BASSE EMISSIONI  
DI CARBONIO

AGEVOLARE UNA TRANSIZIONE  
AGRI AGRO DI SUCCESSO
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TRASFORMAZIONE DEL MODELLO ECONOMICO  
IN OTTICA SOSTENIBILITÀ

Di fronte alle nuove sfide che la nostra società si trova ad affrontare – alterazione del clima su vasta scala, de-
grado ambientale e perdita della biodiversità, coesione sociale e instabilità geopolitiche, – Crédit Agricole ha 
scelto di mettere la forza del suo modello di banca universale al servizio della transizione verso la neutralità 
carbonica, per fornire a tutti i clienti, dalle famiglie alle grandi aziende internazionali, soluzioni e servizi per 
accompagnare i cambiamenti in atto.

L’emergenza climatica impone di accelerare il passaggio alle energie rinnovabili in sostituzione dei combu-
stibili fossili, affrontando assieme la sfida di rendere la transizione energetica accessibile a tutta la società. 

Consapevole della rilevanza del settore finanziario come motore del cambiamento, Crédit Agricole si è quindi 
attivamente impegnato ad agire in modo responsabile per la trasformazione del modello economico verso la 
neutralità carbonica, evitando qualsiasi sconvolgimento repentino sul piano sociale e democratico.

L’ambizione del Gruppo Crédit Agricole S.A. su questi temi è coerente con un cammino ventennale di sot-
toscrizioni e di impegni pubblici, iniziati con l’adesione al Global Compact delle Nazioni Unite (2003), ai 
Principles for Responsible Investment (2006), all’Accordo di Parigi sul Clima (2015), ai Principles for Re-
sponsible Banking delle Nazioni Unite (2019), la co-fondazione degli Equator Principles (2003) o ancora 
dei Green Bond Principles (2014).

IMPEGNI NET ZERO

Nel 2021 e 2022, per dare ancora maggior impulso alla strategia di decarbonizzazione, il Gruppo Crédit 
Agricole S.A. ha aderito alle quattro alleanze “Net Zero” del settore finanziario, impegnandosi al raggiun-
gimento della neutralità carbonica entro il 2050; le quattro alleanze sono la NZ Banking Alliance (per le 
banche), la NZ Asset Managers Initiative (per l’asset management), la NZ Insurance Alliance (per le assicura-
zioni) e la NZ Asset Owner Alliance (per gli investitori istituzionali); il Gruppo Crédit Agricole S.A. è tra i pochi 
player internazionali ad averle sottoscritte tutte e quattro. 

Per tradurre questo impegno in azioni concrete, il Gruppo Crédit Agricole S.A. ha avviato il “progetto Net 
Zero 2050” che è destinato a porre la basi del piano di transizione verso la neutralità carbonica, definendo la 
base della sua strategia per il clima nei seguenti punti:

	 adozione di una Raison d’être che pone l’utilità sociale al centro del proprio modello di creazione di valore;

	 definizione di un Projet Sociétal – all’interno del Piano a Medio Termine, PMT - che struttura tutte le azioni 
e le funzioni attorno a tre pilastri (climatico, sociale e agricolo);

	 elaborazione di una strategia per il clima fondata su metodologie scientifiche e volta ad allineare i flussi 
finanziari del Gruppo al percorso definito dall’Accordo di Parigi del 2015 (neutralità carbonica al 2050);

	 predisposizione di offerte volte ad accelerare l’avvento delle energie rinnovabili e di soluzioni a basse 
emissione di carbonio, da mettere a disposizione dei clienti;

	 affermazione della necessità di abbandonare progressivamente i combustibili fossili per contribuire a rag-
giungere la neutralità carbonica, garantendo contemporaneamente che tale transizione sia socialmente 
equa.

In particolare, il Gruppo Crédit Agricole S.A. ha definito le traiettorie di decarbonizzazione di azzeramento 
delle emissioni nette di CO2 entro il 2050 dei propri impieghi a livello globale in ben 10 settori economici, 
responsabili dell’80% delle emissioni globali, che corrispondono a circa il 60% degli impieghi del Gruppo, 
mediante parametri misurabili su dati scientifici e con obiettivi intermedi al 2030, prendendo come anno di 
riferimento per la partenza il 20202. 

2	 La metodologia utilizzata per la definizione dei target a livello di Capogruppo è tratta dalla Partnership for Carbon Accounting Financials 
(PCAF).
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Questi settori sono: 

	 petrolio e gas (riduzione del 75% delle emissioni in valore assoluto entro il 2030, obiettivo incrementato a 
fine dicembre rispetto a quello precedentemente annunciato del 30% a seguito degli impegni sottoscritti, 
in ambito internazionale, dalla recente COP 28);

	 autoveicoli (-50% al 2030);

	 produzione di energia (-58% al 2030); 

	 immobili commerciali (-40% al 2030); 

	 cemento (-20% al 2030). 

Per i restanti 5 settori il Gruppo Crédit Agricole S.A., a fine 2023, ha anticipato alla stampa delle ipotesi di 
obiettivi che saranno definitivamente confermati nel corso del 2024, vale a dire: 

	 acciaio (-26% al 2030);

	 trasporti marittimi (-36% al 2030); 

	 aviazione (-25% al 2030); 

	 immobili residenziali (contribuire, nel solo mercato francese, a raggiungere l’intensità emissiva per immo-
bile in portafoglio pari a 12,4 kgCO2e/m2 nel 2030);

	 agricoltura (contribuire alla diminuzione del -18% delle emissioni entro il 2030 in coerenza con la legisla-
zione nazionale francese per il mercato domestico).

Gruppo Crédit Agricole S.A. intende raggiungere tali obiettivi supportando i clienti nella loro transizione 
sociale ed economica finanziando lo sviluppo delle energie rinnovabili e delle infrastrutture a basse emis-
sioni di CO2, l’adozione di tecnologie pulite e i progetti di efficienza energetica. Inoltre, ha annunciato 
l’interruzione del finanziamento di nuovi progetti di estrazione di combustibili fossili e intende adottare un 
approccio selettivo al sostegno degli operatori del settore dell’energia coinvolti in questa transizione. 

L’impegno è stato formalizzato sia nella Dichiarazione non Finanziaria di Gruppo Crédit Agricole S.A. del 
2022 sia nella guida pubblicata nel maggio 2023, il Livre blanc3 “Agire per il clima, il nostro contributo alla 
neutralità carbonica al 2050”.

L’IMPEGNO DI CRÉDIT AGRICOLE ITALIA 

Il percorso di Crédit Agricole Italia è stato avviato in maniera strutturata nel 2021 con la definizione degli 
indirizzi strategici e della governance della sostenibilità, declinando nel contesto italiano le ambizioni e gli 
obiettivi della Capogruppo.

La politica di responsabilità sociale d’impresa di Crédit Agricole è al centro della sua identità, si integra 
nella sua offerta e caratterizza tutte le sue attività, divenendo così un fattore di performance globale e un 
potente vettore di innovazione per tutti i territori e le comunità dove il Gruppo opera.

Le ambizioni della banca sono:

	 promuovere una visione olistica dei pillar Environment, Social e Governance (ESG);

	 posizionarsi come punto di riferimento per i Clienti nel percorso di transizione;

	 implementare la normativa trasformando i rischi in opportunità di business;

	 continuare ad investire sul sociale con particolare attenzione ai territori e alle comunità.

3	 https://www.credit-agricole.com/pdfPreview/200658
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